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CODICE CONCORSO 2018POR031 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 

N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 13/B4 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-

P/11 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT – FACOLTA’ DI ECONOMIA, BANDITA CON D.R. 

N. 2388/2018 DEL 04.10.2018.  

VERBALE N. 4 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM,  

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa in epigrafe, nominata con D.R. n. 1652/2023 del 

28.06.2023 e composta dai: 

Prof. Claudio PORZIO, Ordinario presso il Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi, SSD SECS-P/11 

dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”; 

Prof. Danilo DRAGO, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche, SSD SECS-P/11 

dell’Università della Calabria; 

Prof. Enzo SCANNELLA, Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche, 

SSD SECS-P/11 dell’Università degli Studi di Palermo.     

si riunisce al completo il giorno 22.01.2024 alle ore 16:00 avvalendosi di strumenti telematici di lavoro 

collegiale (Microsoft Teams) onde procedere alla valutazione complessiva (comprensiva di tutte le 

valutazioni effettuate) e alla stesura della Relazione Finale. Poiché la Commissione non ha raggiunto, in 

sede di valutazione e formulazione dei profili dei singoli candidati, l’unanimità, in allegato al presente verbale 

sono riportati distintamente. I giudizi formulati dai proff. Porzio e Scannella (Allegato 1 al presente verbale) e 

dal prof. Drago (Allegato 2 al presente verbale). Tutte le predette valutazioni vengono allegate al presente 

verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

Il Commissario prof. Drago dichiara di astenersi dal valutare la documentazione aggiuntiva fornita dai 

candidati in seguito alla concessione del soccorso istruttorio come già motivato in documenti agli atti del 

procedimento. Pertanto, la sua valutazione di ciascuno dei tre candidati è avvenuta esclusivamente sulla 

base della documentazione prodotta alla data della scadenza del bando con il quale è stata indetta la 

presente procedura. 

Nel corso della riunione, la Commissione, a maggioranza, con il parere contrario del prof. Drago, sulla base 

delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la comparazione tra i candidati, dichiara la candidata Murè 

Pina vincitrice della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art.24, comma 6, della L.240/2010 per la 

copertura di n.1 posto di Professore di Prima Fascia per il settore concorsuale 13/B4  settore scientifico-

disciplinare SECS-P/11 presso il Dipartimento di Management, Facoltà di Economia (Allegato 3 al presente 

verbale).  

La candidata MURE’ Pina risulta quindi selezionata per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

La Commissione procede, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale relativo alla 

relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno 

depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore 20:00.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Napoli, 22.01.2024 
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LA COMMISSIONE: 

Prof. Claudio PORZIO (Presidente) 

Prof. Danilo DRAGO (Membro) 

Prof. Enzo SCANNELLA (Segretario) 
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ALLEGATO N.1 AL VERBALE N. 4 

GIUDIZI INDIVIDUALI – PROFF. PORZIO E SCANNELLA 

Candidata   MURE’ Pina 

Profilo curriculare 

La candidata Murè Pina, nata nel 1967, è stata Ricercatrice dal 25/5/1994 ed è Professore Associato 

dall’1/1/2005 presso il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” nel 

s.s.d. SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari. Nel 2018 ha ottenuto l’abilitazione scientifica 

nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore concorsuale 13/B4 – Economia degli 

Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 

Nel CV presentato, la candidata dichiara quanto segue: 

• ha partecipato, in qualità di relatrice e/o organizzatrice, a numerosi Convegni e Conference, 

nazionali ed internazionali, su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11; 

• ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile, a numerosi progetti di ricerca di 

rilevanza nazionale ed internazionale, su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11; 

• è membro del Comitato Scientifico della Rivista “Minerva Bancaria”, del Centro di Ricerca Casmef 

(Università Luiss, del Corso di Alta Formazione in Riciclaggio (Università La Sapienza di Roma);  

• è socia Adeimf. 

La candidata dichiara di aver svolto, presso le diverse sedi dell’Ateneo di appartenenza, attività didattica 

nell’ambito di insegnamenti tutti riconducibili al s.s.d. SECS-P/11, con continuità e una interruzione 

dovuta a 2 congedi per malattia nel 2016 e nel 2017. L’attività di lezione frontale (nuovo ordinamento) 

ammonta a complessivi CFU 255 in qualità di Professore Associato negli a.a. dal 2005-06 al 2018-19 cui 

si aggiungono 23 corsi (vecchio ordinamento) in qualità di Ricercatore / Professore aggregato. Inoltre, si 

documenta un’intensa e continua attività di coordinamento didattico (membro di CAD. componente del 

Collegio dei docenti di Dottorato, referente scientifico) presso l’Ateneo di appartenenza. 

La candidata ha svolto anche attività didattica e di coordinamento scientifico presso l’Università LUISS e 

altre istituzioni non universitarie, su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11. 

La candidata ha svolto e svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-

P/11. La produzione scientifica dichiarata dalla candidata consta di 24 prodotti scientifici (criteri ASN): 15 

articoli su rivista; 3 monografie; 6 contributi in volume. Ai fini della presente procedura, sono state 

sottoposte a valutazione 15 pubblicazioni che rispettano i requisiti di producibilità richiesti (art.1 del D.R. 

2388/2018 del 4/10/2018). Esse sono apparse con continuità temporale in presenza di 2 congedi per 

malattia tra il 2016 e il 2017. 

Valutazione complessiva del profilo curriculare  

La candidata presenta un profilo curriculare completo e pienamente coerente con il s.s.d. di cui al bando. 

Esso, in particolare, evidenzia: una significativa e continua attività di ricerca, a partire dal 1995; 

un’intensa partecipazione a convegni, a partire dal 2008; la partecipazione a gruppi di ricerca nazionali ed 

internazionali, a partire dal 2002.Continua, cospicua e diversificata è l’attività didattica svolta, la quale 

copre gran parte dei temi di cui alla declaratoria del s.s.d. SECS-P/11. L’analisi del profilo nel suo 

complesso testimonia, dal 1995, l’assidua partecipazione, della candidata alla vita della comunità 

accademica e scientifica di riferimento e la sua riconosciuta posizione di rilievo. Ai fini della presente 

procedura di valutazione, il profilo curriculare della candidata Pina Murè è ritenuto molto buono. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 
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Ai fini della presente procedura, la candidata presenta 15 pubblicazioni: 11 articoli su rivista, 2 

monografie, 2 contributi in volume, di seguito valutate singolarmente seguendo la numerazione riportata 

nell’elenco presentato dal candidato, in ragione dei criteri definiti nel bando e di quanto indicato nel 

verbale 1 della presente procedura 

Si attesta che la candidata non presenta lavori in collaborazione con i Commissari e con gli altri candidati 

alla presente procedura. Si precisa che, ove non specificato, l’apporto individuale nei lavori a più firme, 

secondo la prassi delle riviste internazionali, è valutato come quota parte del lavoro complessivamente 

svolto. 

Preliminarmente, la Commissione ha rilevato che tutte le pubblicazioni oggetto di valutazione appaiono 

pienamente in linea con la declaratoria del s.s.d. SECS P /11. 

n. 1 – On the informative content of sanctions, North American Journal of Economics and 

Finance, 2018. L’articolo, a 4 firme, è apparso su una rivista con ottima collocazione editoriale, diffusione 

internazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso prende in esame il contenuto informativo delle 

sanzioni comminate da Banca d’Italia e Consob a esponenti di banche italiane e i possibili impatti sulle 

performance aziendali. Si tratta di un tema rilevante dai connotati interdisciplinari e innovativo perché non 

oggetto di diffuso interesse nella letteratura. Adeguata è la metodologia impiegata nell’analisi del 

campione. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato 

ottimo. 

n. 2 - Strategic group lending for banks, Banks and Bank Systems, Volume 13, Issue 1, 2018. 

L’articolo, a 2 firme, è apparso su una rivista con discreta collocazione editoriale, diffusione internazionale 

e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso analizza il tema, non tradizionale, dei prestiti di gruppo 

nell’ambito della microfinanza, come efficace strumento per l’attenuazione del razionamento di credito 

agli individui e alle piccole imprese, con riferimento anche agli effetti su logiche e politiche di gestione del 

credit risk nelle banche. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per rilevanza del tema, originalità, 

innovatività ed adeguatezza della metodologia impiegata nell’analisi. Sulla base dei criteri di valutazione 

adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato buono. 

n. 3 - Il ruolo della Vigilanza Bancaria in Italia: Il dibattito tra riservatezza e stabilità, Rivista 

Bancaria, n. 4, 2018. L’articolo, a 2 firme, è apparso su una rivista con buona collocazione editoriale, 

ottima diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso prende in esame il ruolo della 

vigilanza bancaria in Italia nei suoi complessi e multiformi profili di stabilità e trasparenza / riservatezza 

delle informazioni e degli esiti. Il lavoro è particolarmente apprezzabile, oltre che per la rilevanza del 

tema, per un approccio non tradizionale e per l’analisi puntuale dei riflessi sulla gestione delle banche. 

Buona la metodologia di analisi Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il 

lavoro è considerato discreto.   

n. 4 - Un modello previsionale per le sanzioni bancarie in Italia, Rivista Bancaria, N. 2/3 2018. 

L’articolo, a 4 firme, è apparso su una rivista con buona collocazione editoriale, ottima diffusione 

nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso, riprendendo le conclusioni della pubblicazione n. 1, 

approfondisce ulteriormente il tema delle sanzioni bancarie in Italia con l’obiettivo di individuare indicatori 

di natura economico-finanziaria che possono ritenersi esplicativi delle sanzioni irrogate, per offrire agli 

operatori del mercato un modello predittivo per valutare l’adeguatezza delle scelte strategiche. Anche in 

questo caso, il lavoro appare particolarmente apprezzabile per rilevanza del tema, originalità e analisi dei 

riflessi sulla gestione delle banche e comportamenti delle autorità di vigilanza. Molto buona la 

metodologia di analisi. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è 

considerato buono.  

n. 5 - A Methodological Toolkit to Reform Payment Systems: An Example of Applied Cost Benefit 

Analysis, Journal of Applied Finance & Banking, vol. 8, no. 4, 2018, 33-46. L’articolo, a 3 firme, è 

apparso su una rivista con discreta collocazione editoriale, buona diffusione internazionale e rilevanza 

per il s.s.d. SECS P/11. Esso si propone di elaborare uno schema metodologico a supporto della riforma 

dei sistemi di pagamento, adottando una prospettiva di analisi costi-benefici. Il lavoro è apprezzabile per 

la rilevanza del tema, originalità e per l’analisi dei riflessi della allora recente PSD 2 sulle politiche 

aziendali delle banche e sull’assetto del sistema dei pagamenti. Buona la metodologia di analisi. Sulla 

base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato buono.    
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n. 6 - Strategie di portafoglio a confronto: un’analisi empirica, Bancaria n. 3, 2018. L’articolo, a 3 

firme, è apparso su rivista con ottima collocazione editoriale, ottima diffusione nazionale e ottima 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso propone un’analisi empirica di 15 alternative strategie di 

portafoglio, selezionate tra quelle più diffuse in letteratura, e sui mercati finanziari evidenziando come non 

sia possibile individuare un modello dominante su tutti i mercati. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza 

del tema, l’organicità della trattazione, la metodologia empirica utilizzata, i risultati conseguiti. Molto buoni 

i profili di originalità e innovatività. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il 

lavoro è considerato molto buono. 

n. 7 - SME Development Banks: Conceptual Framework and Empirical Analysis, International 

Journal of Financial Research Vol. 9, No. 2; 2018. L’articolo, a 4 firme, è apparso su rivista con buona 

collocazione editoriale, buona diffusione internazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso propone 

uno schema teorico di analisi e correlate evidenze empiriche sul tema delle piccole e medie banche di 

sviluppo. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza del tema, originalità, adeguatezza della metodologia e 

risultati conseguiti. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è 

considerato buono.   

n. 8 - Le sanzioni amministrative per le banche italiane: effetti sulle performance, Rivista bancaria, 

n.2, 3 2014. L’articolo, a firma unica, è apparso su rivista con buona collocazione editoriale, ottima 

diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.s. SECS P/11. Esso analizza gli effetti sulla performance delle 

banche italiane delle sanzioni amministrative emanate dalla Banca d’Italia nel periodo 1998-2010. Con 

riferimento ad un campione significativo di banche sanzionate, è stata condotta un’analisi dell’impatto 

delle sanzioni su alcune variabili economiche e finanziarie della gestione bancaria. Il lavoro è 

apprezzabile per originalità e rilevanza trattandosi di uno dei primi lavori di ricerca e verifica empirica sul 

tema, Da apprezzare il rigore metodologico e la significatività dei risultati conseguiti. Sulla base dei criteri 

di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato molto buono.   

n. 9 - La valutazione del merito creditizio per le reti d’impresa, Rivista bancaria n. 5/6 2014. 

L’articolo, a 3 firme, è apparso su rivista con buona collocazione editoriale, diffusione nazionale e 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Esso prende in esame la valutazione del merito creditizio nella 

prospettiva, all’epoca poco indagata, delle cosiddette reti d’impresa, con particolare riguardo 

all’assegnazione del rating rispettivamente, nel caso di rete-oggetto e rete-soggetto. Il lavoro, 

apprezzabile per rilevanza e attualità del tema, si caratterizza sia per un’esaustiva analisi della letteratura 

di riferimento, sia adeguata metodologia di analisi. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella 

presente procedura, il lavoro è considerato buono.   

n. 10 - La Banca del territorio a supporto delle PMi nell’internazionalizzazione, Rivista Bancaria, 

2013, n.1/2. L’articolo, a firma unica, è apparso su rivista con buona collocazione editoriale, diffusione 

nazionale e rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. Esso prende in esame il ruolo del sistema bancario a 

supporto dei processi di internazionalizzazione delle PMI italiane. Utilizzando un approccio qualitativo, in 

una logica comparativa (ossia con separato riferimento alle banche con vocazione locale e a quelle di 

maggiori dimensioni) vengono individuati e analizzati i servizi finanziari offerti. Non viene trascurata la 

considerazione delle differenti capacità di coinvolgimento degli attori istituzionali presenti nel territorio di 

riferimento delle imprese. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza del tema e per i riflessi sulle politiche 

aziendali delle banche. Buoni i profili di originalità e innovatività. Sulla base dei criteri di valutazione 

adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato buono.   

n. 11 - Le PMI nell’ambito della nuova relazione banca-impresa: il contributo dei modelli di 

scoring/rating. L’articolo, a firma unica, è apparso su rivista con buona collocazione editoriale, ottima 

diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11.Esso prende in esame gli impatti della nuova 

normativa in materia di adeguatezza patrimoniale delle banche su alcuni aspetti di gestione delle banche 

particolarmente rilevanti e centrali nell’evoluzione della disciplina: valutazione del merito di credito, 

modelli di scoring/rating, impatto sulle piccole e medie imprese. Il lavoro è particolarmente apprezzabile 

per la rilevanza del tema, il rigore metodologico e l’esaustiva analisi della letteratura di riferimento. Buoni i 

profili di originalità e innovatività. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il 

lavoro è considerato molto buono.   

n. 12 (pubblicazione n.1 dell’elenco “monografie”) - Le sanzioni bancarie: evoluzione normativa e 

confronto internazionale, Quaderni Minerva Bancaria, 2018. La monografia, a 2 firme, ha una 
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collocazione editoriale buona per diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Essa prende in 

esame l’evoluzione della disciplina delle sanzioni bancarie in Italia e in Europa operando confronti 

internazionali, con particolare riferimento sia all’evoluzione degli schemi teorici di riferimento, sia ai 

principali risultati empirici della letteratura. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per la rilevanza del 

tema, il rigore metodologico e i risultati conseguiti. Molto buoni i profili di originalità e innovatività Sulla 

base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è considerato ottimo.   

n. 13 - Il sistema dei controlli interni nelle piccole banche: un modello di governance orientato alla 

gestione e al controllo dei rischi, Edizioni Kappa, 2003. La monografia, a firma unica, ha una discreta 

collocazione editoriale, buona diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Essa prende in 

esame, nelle banche locali, l’evoluzione dei modelli di governance, con particolare riferimento al loro 

obiettivo di implementare efficaci sistemi di controllo interno quali strumenti per la creazione di valore, la 

gestione dei profili strategici e operativi del risk management e relativi profili strategici. Il lavoro è 

particolarmente apprezzabile per la rilevanza teorica ed empirica del tema, l’esauriente analisi della 

letteratura di riferimento ed i risultati raggiunti in termini di strategia e gestione delle banche locali. Buoni i 

profili di originalità e innovatività. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il 

lavoro è considerato molto buono.   

n. 14 - L’andamento del credito e della redditività del sistema bancario italiano: un quadro di 

sintesi, in F. Mango (a cura di) “La redditività bancaria tra speculazione e tassi negativi”, Egea, 

2017. Il contributo, a firma unica, è apparso in volume con ottima collocazione editoriale, ottima diffusione 

nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il lavoro analizza i profili evolutivi del mercato del credito, 

con particolare riferimento ai non-performing loans, e della redditività del sistema bancario italiano, a 

partire dalla crisi economico-finanziaria del 2008-2009. Il lavoro è apprezzabile per la ricostruzione critica 

del tema ed ha natura prevalentemente descrittiva. Discreti i profili di originalità e innovatività. Buona la 

metodologia di analisi. Sulla base dei criteri di valutazione adottati nella presente procedura, il lavoro è 

considerato discreto. 

n. 15 - La banca locale e la sfida del Nuovo Accordo di Basilea, in M. Comana, (a cura di), Studi in 

onore di Tancredi Bianchi, vol. 2, Bancaria Editrice, 2009. Il contributo, a firma unica, è apparso in 

volume a firma unica, ib ub in volume con ottima collocazione editoriale, ottima diffusione nazionale e 

rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. Il lavoro analizza l’impatto della normativa in materia di adeguatezza 

patrimoniale per le banche di piccola dimensione, con particolare riferimento al sistema di controllo 

interno ed al processo Icaap. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per la rilevanza teorica ed empirica 

del tema, nonché per l’analisi degli impatti del nuovo quadro regolamentare sulle scelte strategiche delle 

banche di piccola dimensione. Il lavoro ha natura prevalentemente descrittiva. Discreti i profili di 

originalità e innovatività. Buona la metodologia di analisi. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 

presente procedura, il lavoro risulta buono. 

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 

La produzione scientifica della candidata sottoposta a valutazione è pienamente coerente con le 

tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti. Si sviluppa dagli anni 

2003 al 2018 ed affronta temi ampiamente diversificati, con particolare riferimento a: vigilanza bancaria e 

al suo contenuto sanzionatorio, modelli di gestione, governance e controlli interni nelle banche locali, 

modelli di business delle banche di sviluppo, modelli di gestione di portafoglio, impatto delle innovazioni 

nel sistema dei pagamenti, le sanzioni bancarie, La collocazione editoriale delle pubblicazioni si 

concentra presso editori italiani ed internazionali di grande diffusione, spesso prestigiosi. La produzione 

scientifica si caratterizza per rigore metodologico e originalità affrontando spesso temi all’epoca ancora 

poco indagati nella letteratura (ad esempio, impatto economico delle sanzioni e sistemi dei controlli 

interni). Adeguata è la composizione per tipologia di lavoro e presenza di pubblicazioni internazionali. 

Soprattutto negli anni più recenti. L’approccio adottato è pienamente coerente con le prospettive di analisi 

tipiche del settore, ivi inclusa l’analisi delle ricadute gestionali sull’attività degli intermediari come indicato 

anche nella declaratoria. Significativo è, nel complesso, l’apporto individuale della candidata con un 

numero limitato di coautori: oltre alle 2  monografie, 4 pubblicazioni a firma unica, 3 pubblicazioni a due 

nomi, 3 pubblicazioni a tre nomi e 3 pubblicazioni a quattro autori). Sulla base dei criteri formulati dalla 

Commissione, i 15 lavori sottoposti a valutazione sono stati così giudicati: ottimi 2 (nn. 1, 12); molto buoni 

4 (nn. 6, 8, 11, 13); buoni 7 (nn. 2, 4, 5, 7, 9, 10, 15); discreti 2 (nn. 3, 14). 
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Nel complesso, alla luce dei criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della presente procedura, la 

produzione scientifica della candidata MURE’ Pina è giudicata molto buona. 

Lavori in collaborazione:  

La candidata non presenta lavori in collaborazione con i Commissari e con gli altri candidati; dei 15 lavori 
presentati, 9 sono in collaborazione con altri autori. L’apporto individuale della candidata è pienamente 
individuabile nei 6 lavori a firma unica; per i restanti lavori, laddove non specificato, è considerato come 
quota parte del complessivo lavoro svolto. 

 

Candidata    PORRETTA Pasqualina 

Profilo curriculare 

La candidata Porretta Pasqualina, nata nel 1974, è stata Ricercatrice dall’01/11/2008 ed è Professore 

Associato dall’1/10/2015 presso il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” nel s.s.d. SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari. Nel 2017 ha ottenuto 

l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore concorsuale 

13/B4 – Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 

Nel CV presentato, la candidata dichiara quanto segue: 

• ha partecipato a numerosi Convegni e Conference, nazionali ed internazionali, su tematiche 

pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11; 

• ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile, a numerosi progetti di ricerca di 

rilevanza nazionale ed internazionale, su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11;  

• è membro del Comitato Editoriale delle seguenti riviste: Eurasian Journal of Business and 

Management, Journal of Applied Finance and Banking, Risk Market, International Journal of Financial 

Innovation in Banking; 

• è socia Adeimf; 

• è ‘affiliata’ al Center for Banking and Finance della Regent’s University di Londra. 

La candidata dichiara di aver svolto, nell’Ateneo di appartenenza, attività didattica nell’ambito di 

insegnamenti tutti riconducibili al s.s.d. SECS-P/11, con continuità a partire dall’a.a. 2013-2014, 

prevalentemente come Professore Associato, nonché, in parte ridotta, come Ricercatore. L’attività di 

lezione frontale svolta ammonta a complessivi CFU 176,5 negli a.a. dal 2005-06 al 2018-19, cui si 

aggiungono 30 CFU nei corsi di vecchio ordinamento. Inoltre, si documenta l’attività di tipo gestionale e di 

coordinamento didattico e di ricerca (membro di commissioni. componente del Collegio dei docenti di 

Dottorato) svolta presso l’Ateneo di appartenenza. 

La candidata ha svolto anche attività didattica e di coordinamento sia nell’ambito di Master e Corsi di 

Dottoralo dell’ateneo di appartenenza sia presso altre istituzioni non universitarie, si tematiche 

pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11. 

La candidata ha svolto e svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con  il s.s.d. 

SECS-P/11. La produzione scientifica dichiarata dalla candidata consta di 79 p prodotti scientifici (criteri 

ASN):29 articoli su rivista; 6 monografie; 39 contributi in volume; 2 proceedings, 3 curatele di lavori 

monografici. contributi in volume. Ai fini della presente procedura, sono state sottoposte a valutazione 15 

pubblicazioni che rispettano i requisiti di producibilità richiesti (art.1 del D.R. 2388/2018 del 4/10/2018). 

Esse sono apparse con continuità temporale. 

Valutazione complessiva del profilo curriculare:  

La candidata presenta un profilo curriculare adeguatamente completo che appare pienamente coerente 

con il s.s.d. oggetto del bando; esso evidenzia, in particolare, una significativa attività di ricerca, a partire 

dal 2003; la partecipazione a convegni e workshop, a partire dal 2004; la partecipazione e/o la 

responsabilità a gruppi di ricerca nazionali ed internazionali, a partire dal 2004. Continua e intensa è 
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l’attività didattica nell’ambito del s.s.d. SECS P/11 oggetto del bando. La candidata attesta una 

produzione scientifica complessiva contraddistinta da continuità ed intensità dal 2003. Nel complesso, ai 

fini della presente valutazione, la candidata Porretta Pasqualina presenta titoli che delineano la 

partecipazione, alla vita della comunità accademica e scientifica. Nel suo insieme, il profilo curriculare 

appare di livello molto buono. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 

Ai fini della presente procedura, la candidata presenta 15 pubblicazioni: 7 articoli su rivista, 2 monografie, 

6 contributi in volume, di seguito valutate singolarmente seguendo la numerazione riportata nell’elenco 

presentato dal candidato, in ragione dei criteri definiti nel bando e di quanto indicato nel verbale 1 della 

presente procedura.  

Si attesta che la candidata non presenta lavori in collaborazione con i Commissari e con gli altri candidati. 

Si precisa che, ove non specificato, l’apporto individuale della candidata nei lavori a più firme, secondo la 

prassi delle riviste internazionali, è valutato come quota parte del lavoro complessivamente svolto. 

Preliminarmente, la Commissione ha rilevato che tutte le pubblicazioni oggetto di valutazione appaiono 

pienamente in linea con la declaratoria del s.s.d. SECS P /11. 

n. 1 - Evoluzione del framework di Credit Risk Management in banca tra Ifrs 9 e Basilea 3, 

“Bancaria”, sezione Forum, n. 10 2018. L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con ottima 

collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale 

della candidata è espressamente indicato e risulta adeguato. La pubblicazione prende in esame 

l’evoluzione del Credit Risk Management in banca alla luce del principio contabile Ifrs 9 e del nuovo 

accordo sul capitale delle banche Basilea 3. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per rilevanza del 

tema, originalità ed adeguatezza della metodologia. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 

presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 2 - La misurazione del market liquidity risk: l’aggiustamento delle misure VaR, “Bancaria”, 

sezione Forum, n. 10, 2016. L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con ottima collocazione editoriale, 

diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale della candidata è 

espressamente indicato e risulta adeguato. La pubblicazione sviluppa il tema della misure di rischio 

complessivo del market liquidity risk attraverso l’applicazione di un modello valutativo ad un campione di 

titoli azionari. Il lavoro è apprezzabile per rilevanza del tema, esaustività della review della letteratura di 

riferimento, sufficiente adeguatezza della metodologia di analisi. Buoni i profili di originalità e innovatività. 

Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono.    

n. 3 - Funds transfer pricing: metodologie, applicazioni e sfide nell’attuale contesto di mercato, 

Banca Impresa Società, 2013, n. 1. L’articolo, a 3 firme, è apparso su rivista con ottima collocazione 

editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il  contributo personale della candidata 

è espressamente indicato e risulta adeguato. L’articolo analizza il tema, consolidato nella letteratura e 

nella prassi operativa delle banche, della determinazione dei orezzi di trasferimento, nel contesto 

dell’attualità del mercato. Il lavoro è apprezzabile per l’analisi della letteratura di riferimento, la discreta 

rilevanza e innovatività del tema, l’adeguatezza dell’impostazione. Nel complesso, per i criteri di 

valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 4 - Guarantee Funds in Microfinance: A Comparative Analysis, Journal of Applied Finance & 

Banking, vol. 3, no. 6, 2013. L’articolo, a 3 firme, è apparso su rivista con buona collocazione editoriale, 

diffusione internazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il lavoro prende in esame la funzione dei 

degli schemi di garanzia nel mercato del microcredito, con particolare riferimento a quattro paesi dell’area 

del Mediterraneo. Nonostante i discreti profili di originalità e innovatività, la trattazione ha natura 

prevalentemente descrittiva. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro 

risulta discreto. 

n. 5 – L’adozione dei sistemi di rating interni nelle banche italiane, in M. Modina, V. Formisano (a 

cura di) Il rating tra impresa, banca e territorio, Sinergie, n. 36 2012. Il contributo, a 5 firme, è parte di 

un Rapporto di ricerca pubblicato au rivista con buona collocazione editoriale, diffusione nazionale e 
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rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. il contributo personale della candidata è espressamente indicato e 

risulta sufficiente. Il lavoro prende in esame i sistemi di rating interno adottati dalle banche italiane, con 

particolare riferimento alle loro fasi di implementazione ed all’impatto sulle scelte gestionali ed 

organizzative. Il lavoro ha natura prevalentemente descrittiva con appena sufficienti profili di originalità ed 

innovatività. Solo appena adeguata risulta la review della letteratura di riferimento. Nel complesso, per i 

criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 6 - Adeguatezza del capitale, qualità del credito e performance di mercato delle banche europee 

durante la crisi sub-prime, Rivista Bancaria, n. 3, 2010. L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con 

buona collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. il contributo 

personale della candidata è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro analizza le relazioni tra 

adeguatezza del capitale, qualità del credito e performance di mercato di un campione di banche europee 

nel periodo 2005-2008. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza del tema, ed esaustiva review della 

letteratura di riferimento. Adeguato, anche se non particolarmente innovativo, è l’approccio metodologico 

nell’analisi dei dati. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 

discreto. 

n. 7 - Il rischio di liquidità: regolamentazione e best practice, “Bancaria”, sezione forum, n.3, 2009. 

L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. il contributo personale della candidata è espressamente indicato e 

risulta adeguato. L’articolo tratta il tema, allora non ancora diffusamente indagato, del rischio di liquidità 

nelle banche, con particolare riferimento alle misure regolamentari adottate ed ai modelli di gestione 

adottati in alcuni paesi europei. Il lavoro è apprezzabile per la review della letteratura di riferimento ed i 

risultati presentati. Buoni i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico. Nel complesso, per i 

criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono.  

n. 8 - Measuring and managing operational Risk, Palgrave, 2018. Il volume è pubblicato da un editore 

internazionale di prestigio e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. La candidata è una dei 3 curatori ed autrice 

dei capitoli 1 e 2 (a 2 firme) e capitolo 5 (a 4 firme). Il contributo personale della candidata, 

espressamente indicato solo con riferimento ad alcuni specifici paragrafi, è sufficiente. Il lavoro offre una 

esaustiva analisi, spesso solo descrittiva, del rischio operativo con specifico riferimento ai modelli di 

misurazione nonché agli aspetti regolamentari oggetto di trattazione da parte della candidata. 

Nell’insieme, adeguati i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri 

di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 9 - Microcredit Guarantee Funds in the Mediterranean, Palgrave 2014. Il volume è pubblicato da 

un editore internazionale di prestigio e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. La candidata è una delle 2 

curatrici ed autrice dei capitoli 1 e 5 (a 2 firme); capitoli 2, 3, 4 (a  4 firme). Il contributo personale della 

candidata è espressamente indicato solo in alcuni specifici paragrafi e risulta complessivamente 

adeguato. Il lavoro prende in esame i diversi modelli di Fondi di garanzia operanti nel mercato del 

Microcredito, con particolare riferimento ad alcuni paesi dell’area del Mediterraneo. Si evidenziano alcune 

sovrapposizioni con la pubblicazione n.4, sostanzialmente coeva. Nonostante un approccio e contenuti 

talvolta descrittivi, il lavoro nel suo insieme, è apprezzabile per la rilevanza del tema, l’approfondita analisi 

e la significatività dei risultati presentati. Buoni i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico. Nel 

complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 10 - OTC Derivatives and Counterparty Credit Risk Mitigation: The OIS Discounting Framework 

in S. Carbó Valverde et al. (eds.), Liquidity Risk, Efficiency and New Bank Business Models, 

Palgrave, 2016. Il lavoro (Capitolo di libro), a 4 firme, è apparso in un volume pubblicato da un editore 

internazionale di prestigio e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale è espressamente 

indicato e risulta sufficiente. Il lavoro analizza l’utilizz, degli interest swap nei modelli di valutazione dei 

derivati OTC di mitigazione del rischio di controparte. Buona appaiono i profili di originalità e innovatività 

nonché il rigore metodologico. Appena sufficiente la review della letteratura di riferimento. Buona l’analisi 

delle implicazioni gestionali per gli intermediari finanziari. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 

presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 11 - Credit Guarantee Institutions, Performance and Risk Analysis: An Experimental Scoring in 

J. Falzon (ed.), Bank Stability, Sovereign Debt and Derivatives, Palgrave, 2013. Il lavoro (Capitolo di 

libro), a 3 firme, è apparso in un volume pubblicato da un editore internazionale di prestigio e rilevanza 
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per il s.s.d. SECS P/11. il contributo personale della candidata è adeguato. Il lavoro prende in esame i 

profili di rischiosità e performance di un campione di Confidi italiani, nel periodo 2007-2010, nonché la 

costruzione di una mappa di posizionamento ai fini dell’assegnazione del rating. Il lavoro è apprezzabile 

per la rilevanza del tema ed i risultati presentati. Ottimo il profilo di originalità, innovatività e rigore 

metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 12 - The Guarantee System in France, in P. Leone e G. A. Vento (a cura di) “Credit Guarantee 

Institutions and SME Finance”, Palgrave, 2012. Il lavoro (Capitolo di libro), a 2 firme, è apparso in 

volume con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. 

Esso prende in esame il sistema delle garanzie creditizie per le piccole e medie imprese in Francia, con 

particolare riferimento al quadro regolamentare, alle diverse forme istituzionali e tratti distintivi dell’attività, 

nonché alla performance. Il lavoro ha natura prevalentemente descrittiva. Considerando l’approccio 

eminentemente descrittivo, la qualità del lavoro appare adeguata. Nel complesso, per i criteri di 

valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 13 - La liquidità della banca: equilibri gestionali, politiche e strumenti operative, in F. Tutino (a 

cura di), La gestione della liquidità nella banca, Il Mulino, 2012. Il lavoro, a firma unica, è apparso in 

un manuale (come definito anche dall’editore) pubblicato da un editore italiano di prestigio con buona 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il lavoro affronta il tema della gestione della liquidità della banca, 

inquadrato nell’ambito degli equilibri gestionali complessivi e delle politiche aziendali della banca. Sono 

presi in esame, anche gli aspetti operativi e gli strumenti per la gestione della liquidità, nonché i profili di 

rischio. a trattazione, pur pregevole per impostazione e chiarezza espositiva, è affrontato con un 

approccio didattico-manualistico che ne riduce il valore quale pubblicazione scientifica. Per i criteri di 

valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto.       

n. 14 - Banche, Confidi, Pmi: un trinomio “notevole” tra presente, passato e futuro?, in l’Europa e 

oltre. Banche e imprese nella nuova globalizzazione, Fondazione Rosselli XVI rapporto, Edibank 

2011. Il lavoro, a 2 firme, è apparso in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il lavoro affronta la tematica del rapporto tra banche, Confidi e piccole e 

medie imprese, con particolare riguardo all’evoluzione della normativa di riferimento e all’analisi della 

performance, attraverso una verifica empirica condotta su un campione di Confidi italiani nel periodo 

2007-2009. Buono il profilo di originalità, innovatività e rigore metodologico. Discreta l’analisi della 

letteratura di riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro 

risulta buono. 

n. 15 - Il modello a rete: fondamenti teorici e problematiche gestionali in M. Baravelli, P. Leone (a 

cura di), Il futuro dei Confidi in Italia, Bancaria editrice, 2010. Il lavoro, a firma unica, è apparso in 

volume con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. 

Affronta la tematica del network dei Confidi, con particolare riferimento ai fondamenti teorici del modello a 

rete, agli elementi costituenti il network dei Confidi, nonché le condizioni di economicità e 

patrimonializzazione. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza del tema, la significatività dei risultati 

presentati e la review della letteratura di riferimento. Buoni i profili di originalità, innovatività e rigore 

metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 

La produzione scientifica della candidata è pienamente coerente con le tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e 

con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti e si  sviluppa dagli anni 2009 al 2018. I temi affrontati sono 

ampiamente diversificati (rischio di credito, controparte, operativo e di liquidità delle banche e relative 

modalità di misurazione, fondi di garanzia nel mercato del microcredito, sistemi di rating interno, sistemi 

di garanzia creditizia e Confidi) anche se l’analisi privilegia ampiamente gli aspetti di regolamentazione. In 

alcuni lavori emerge una parziale sovrapposizione di temi trattati e l’adozione di un taglio prettamente 

descrittivo e manualistico. Buona è la collocazione editoriale delle pubblicazioni, presso editori italiani e 

internazionali di prestigio. L’approccio adottato è coerente con le prospettive di analisi tipiche del settore, 

ivi inclusa l’analisi delle ricadute gestionali sull’attività degli intermediari come indicato anche nella 

declaratoria. Nel suo insieme, la produzione scientifica si caratterizza per rigore metodologico e 

innovatività, adeguata consistenza ed equilibrata composizione per tipologia con 2 curatele e numerosi 

capitoli di volumi collettanei. 
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L’apporto individuale della candidata è nel complesso significativo con 2 contributi in volume a firma unica 

(nn. 13, 15),  7 pubblicazioni a 2 nomi, 4 a 3 nomi; 1 a 4 nomi; 1 a 5 nomi. Sulla base dei criteri formulati 

dalla Commissione, i 15 lavori sottoposti a valutazione sono stati così giudicati: buoni 9 (nn. 1, 2, 7, 8, 9, 

10, 11, 14, 15); discreti. 6 (nn. 3, 4, 5, 6, 12, 13). 

Nel complesso, alla luce dei criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della presente procedura, la 

produzione scientifica della candidata PORRETTA Pasqualina è giudicata buona. 

Lavori in collaborazione:  

La candidata non presenta lavori in collaborazione con i Commissari e con gli altri candidati; dei 15 lavori 
presentati, 13 sono in collaborazione con altri autori. L’apporto individuale della candidata è pienamente 
individuabile nei 2 lavori a firma unica; per i restanti lavori, laddove non specificato, è considerato come 
quota parte del complessivo lavoro svolto. 

 

Candidato    SANTOBONI Fabrizio 

Profilo curriculare 

Il candidato Santoboni Fabrizio, nato nel 1971, è stato Ricercatore dal 01/11/2008 ed è dal 1/1/2018 

Professore Associato presso il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” nel s.s.d. SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari. Nel 2018 ha ottenuto 

l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore concorsuale 

13/B4 – Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 

Nel CV presentato, il candidato dichiara quanto segue: 

• ha partecipato e organizzato (componente del program committee) numerosi Convegni e 

Conference, nazionali ed internazionali, su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11; 

• ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile, a numerosi progetti di ricerca di 

rilevanza nazionale su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11;  

• ha assunto la responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni 

pubbliche o private, in particolare dall’Ateneo di appartenenza, su tematiche congruenti con il s.s.d. 

SECS-P/11 

• è membro dell’Editorial board della rivista “Economic review: Journal of Economics and 

Business”;  

• è socio di Adeimf; 

• è ’affiliato’ al Center for Banking and Finance della Regent’s University di Londra; 

• è stato visiting professor presso la National Economics University di Hanoi e l’Università di 

Sarajevo. 

Il candidato dichiara di aver svolto, nell’Ateneo di appartenenza, attività didattica nell’ambito di 

insegnamenti tutti riconducibili al s.s.d. SECS-P/11, con continuità a partire dall’a.a. 2008-2009, in qualità 

di Ricercatore e Professore Associato. Con riferimento al periodo dichiarato, l’attività di lezione frontale 

svolta ammonta a complessivi CFU 187. Presente è l’attività di tipo gestionale svolta presso l’Ateneo di 

appartenenza  

Il candidato ha svolto anche attività di direzione, didattica e coordinamento sia nell’ambito di Master e 

Corsi di Dottoralo dell’ateneo di appartenenza sia presso altre istituzioni non universitarie, su tematiche 

pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-P/11. 

Il candidato ha svolto e svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con il s.s.d. SECS-

P/11. La produzione scientifica dichiarata dal candidato consta di 79 prodotti scientifici (criteri ASN) 

consta di 64 pubblicazioni: 22 articoli su rivista; 3 monografie; 31 contributi in volume; 5 proceedings, 3 
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curatele di lavori monografici. Ai fini della presente procedura, il candidato presenta 15 pubblicazioni che 

rispettano i requisiti di producibilità richiesti (art.1 del D.R. 2388/2018 del 4/10/2018). 

Valutazione complessiva del profilo curriculare:  

Il candidato presenta un profilo curriculare pienamente coerente con il s.s.d. oggetto del bando, che 

evidenzia, in particolare, una significativa attività didattica pienamente coerente con il s.s.d. SECS-P/11 

oggetto del bando, a partire dal 2001 ed una partecipazione a numerosi convegni e workshop, in 

particolare a partire dal 2006. Emerge, inoltre, un’adeguata partecipazione a gruppi di ricerca, 

prevalentemente nazionali, in qualità di membro o responsabile, a partire dal 2001. Il candidato attesta 

una produzione scientifica complessiva contraddistinta da elevata continuità ed intensità, a partire 

dall’anno 2000. Nel complesso, ai fini della presente valutazione, il candidato SANTOBONI Fabrizio 

presenta titoli che delineano un profilo curriculare di livello buono. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 

Ai fini della presente procedura, il candidato presenta 15 pubblicazioni: 2 monografie, 6 articoli su rivista e 

7 contributi in volume, di seguito valutate singolarmente, seguendo la numerazione riportata nell’elenco 

presentato dal candidato, in ragione dei criteri definiti nel bando e di quanto indicato nel verbale 1 della 

presente procedura. 

Si attesta che il candidato non presenta lavori in collaborazione con i Commissari mentre sono 8 i lavori 

scritti in collaborazione con la candidata Porretta Pasqualina (nn. 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11). Si precisa che, 

ove non specificato, l’apporto individuale del candidato nei lavori a più firme, secondo la prassi delle 

riviste internazionali, è valutato come quota parte del lavoro complessivamente svolto. 

Preliminarmente, la Commissione ha rilevato che tutte le pubblicazioni oggetto di valutazione appaiono 

pienamente in linea con la declaratoria del s.s.d. SECS P /11. 

n. 1 - The availability of consumer credit during financial crises, International Journal of Risk 

Assessment and Management, 2016. L’articolo, a 3 firme, è apparso  su rivista con collocazione 

editoriale molto buona, diffusione internazionale e rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. Il contributo 

personale del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro prende in esame il credito 

al consumo e la sua disponibilità durante le crisi finanziarie del 2012-2013. Il lavoro è apprezzabile per la 

rilevanza del tema e la review della letteratura di riferimento. Discreti i profili di originalità, innovatività e 

rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 

discreto. 

n. 2 - Banks and Young People in Italy: Financial Product, Credit and other Features, Journal of 

Applied Finance & Banking, vol. 4, no. 3, 2014. L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con buona 

collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. Il contributo 

personale del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro prende in esame il 

rapporto tra banche e clientela giovanile nella fornitura di prodotti finanziari e credito. L’analisi è svolta su 

un campione di banche italiane, nel periodo 2012-2013. Il lavoro ha natura prevalentemente descrittiva, 

con discreti i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico. Sufficiente l’analisi della letteratura di 

riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 3 - Country Risk: ECAIs Rating and Measurement Framework, Journal of Money, Investment 

and Banking, 2012. L’articolo, a 3 firme, è apparso su rivista con discreta collocazione editoriale, 

diffusione internazionale e rilevanza per il S.S.D. SECS P/11. Il contributo personale del candidato è 

espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro prende in esame il tema del rischio paese, con 

particolare riferimento ai rating esterni elaborati delle agenzie di rating ed al framework di misurazione 

adottato in di alcuni paesi europei. Sufficiente il profilo di originalità, innovatività e rigore metodologico. 

Limitata l’analisi della letteratura di riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente 

procedura, il lavoro risulta sufficiente. 

n. 4 - Corporate Insurance and debt capacity, Journal of Governance and Regulation, 2012. 

L’articolo, a 3 firme, è apparso su rivista con discreta collocazione editoriale, diffusione internazionale e 

rilevanza per il s.s.d. S.S.D. SECS P/11. Il contributo personale del candidato è espressamente indicato 
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ed è limitato. Il lavoro analizza l’impatto delle assicurazioni sugli accantonamenti di capitale delle banche 

nell’ambito degli schemi regolamentari Basilea II. Discreti i profili di originalità, innovatività e rigore 

metodologico. Discreta l’analisi della letteratura di riferimento e delle conclusioni. Poiché il candidato si è 

prevalentemente dedicato alla discussione dei risultati empirici nel complesso, per i criteri di valutazione 

della presente procedura, il lavoro risulta discreto 

n. 5 - Polizze per le imprese ed accesso al credito in Italia: il punto di vista delle banche e delle 

compagnie di assicurazione, Banca Impresa Società, 2012. L’articolo, a 3 firme, è apparso  su rivista 

con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo 

personale del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro analizza, nella duplice 

prospettiva delle banche e delle compagnie di assicurazione, il tema, già affrontato nella pubblicazione n. 

6 del 2011, delle polizze destinate alle PMI per facilitare l’accesso al credito. Il lavoro ha natura 

prevalentemente descrittiva. Discreti i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico. Sufficienti 

l’analisi della letteratura di riferimento ed i risultati conseguiti. Nel complesso, per i criteri di valutazione 

della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 6 - Le polizze assicurative nel processo di affidamento: nuove opportunità di accesso al credito 

per le imprese, Rivista Bancaria, 2011. L’articolo, a 2 firme, è apparso su rivista con collocazione 

editoriale molto buona, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale 

del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro tratta, con un approccio 

eminentemente descrittivo, il tema dell’importanza delle polizze assicurative nel facilitare l’accesso al 

credito delle imprese. Il lavoro ha natura prevalentemente descrittiva ed offre una esauriente e chiara 

sistematizzazione del tema. Discreti appaiono i profili di originalità e corretta impostazione metodologica. 

Esaustiva l’analisi della letteratura di riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente 

procedura, il lavoro risulta discreto. 

n. 7 - Fare assicurazione «solvency ii compliant», Implicazioni regolamentari, organizzative e di 

governance, Cedam, 2016. La monografia, a 2 firme, ha una ottima collocazione editoriale, diffusione 

nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale del candidato è espressamente 

indicato e risulta adeguato. Il lavoro analizza l’introduzione della regolamentazione Solvency II nelle 

imprese assicurative e le implicazioni di carattere organizzativo e di governance. Esso è apprezzabile per 

la rilevanza, l’attualità e la rigorosa sistematizzazione del tema, l’analisi delle implicazioni aziendali, la 

significatività delle conclusioni. Esauriente l’analisi della letteratura di riferimento. Nel complesso, per i 

criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 8 - Liquidity ratio e liquidity pillar II Prescrizioni regolamentari e impatti gestionali nelle banche, 

Cedam, 2016. La monografia, a 2 firme, ha una ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e 

rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale del candidato è espressamente indicato e risulta 

adeguato. Il lavoro analizza il tema del rischio di liquidità, con particolare riferimento al framework 

regolamentare e agli impatti operativi sulla gestione delle banche. Il lavoro è apprezzabile per la rilevanza 

del tema, la significatività dei risultati presentati e la sistematizzazione del tema. Buono il profilo di 

originalità, innovatività e rigore metodologico. Buona l’analisi della letteratura di riferimento. Nel 

complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

n. 9 - Implementation of Basel and Solvency Risk Assessment Standards in Banks and Insurance 

Companies of Southeastern Europe Countries, InTech Open, 2018. Il contributo, a 4 firme, ha 

discreta collocazione editoriale, diffusione internazionale (open access) e rilevanza per il s.s.d. SECS 

P/11. Il contributo personale del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro prende 

in esame la tematica di Basilea e Solvency nelle banche e nelle compagnie di assicurazione. Il lavoro ha 

natura descrittiva e, partendo dall’analisi dell’evoluzione del framework regolamentare per banche e 

assicurazioni, fornisce una sintetica panoramica dei due settori di riferimento in alcuni paesi del sud-est 

Europa. Appena sufficienti appaiono i profili di originalità, innovatività, rigore metodologico e analisi della 

letteratura di riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro 

risulta sufficiente. 

n. 10 - EU Cohesion Policy and Microfinance in Pes G. N., Porretta P. (editors), Microfinance, EU 

Structural Funds and Capacity Building for Managing Authorities, Palgrave, 2016. Il contributo, a 3 

firme, è apparso in un volume con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per 

il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale del candidato è espressamente indicato ed è limitato, 
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riguardando solo un breve paragrafo del capitolo 2. Il lavoro nel suo complesso prende in esame il tema 

del microcredito, offrendo una mera descrizione del potenziale ruolo dei fondi strutturali europei per lo 

sviluppo del microcredito in ambito europea. Il lavoro ha natura meramente descrittiva. Sufficiente il 

profilo di originalità, innovatività, rigore metodologico e analisi della letteratura di riferimento. Nel 

complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente. 

n. 11 - Microfinance and Capacity Building in the EU Policy in Pes G. N., Porretta P. (ed.), 

Microfinance, EU Structural Funds and Capacity Building for Managing Authorities, Palgrave, 

2016. Il contributo, a 7 firme, come il precedente n. 10, è apparso in un volume con ottima collocazione 

editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il contributo personale del 

candidato è espressamente indicato ed è  limitato. Il lavoro prende in esame il tema del microcredito, 

offrendo una mera descrizione delle ragioni sottese al microcredito e alle sue possibili applicazioni in 

ambito nazionale ed europeo, anche con riferimento alla capacity building. Il lavoro ha natura meramente 

descrittiva. Sufficiente il profilo di originalità, innovatività, rigore metodologico e analisi della letteratura di 

riferimento. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 

sufficiente. 

n. 12 - Le funzioni della produzione assicurativa, in Santoboni F. (a cura di) Manuale di gestione 

assicurativa, Cedam, 2017. Il contributo, a firma unica, è apparso in un manuale (come chiaramente 

desumibile anche dal titolo), a cura del candidato, con buona collocazione editoriale, diffusione nazionale 

e sufficiente rilevanza per il s.s.d. SECS P /11. Il lavoro analizza la funzione di produzione delle imprese 

di assicurazione, con riguardo alla struttura del contratto e ai meccanismi di trasferimento e gestione 

/riduzione dei rischi, alle determinanti della domanda di assicurazioni e alla pianificazione dei bisogni 

assicurativi. Il lavoro ha natura e finalità descrittive e divulgative. Il lavoro è comunque apprezzabile per la 

sistematizzazione del tema, la chiarezza espositiva e il rigore di impostazione. Considerando anche il 

ruolo di curatore, nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 

discreto. 

n. 13 - Regolamentazione e vigilanza: i vincoli per le banche, in F. Tutino (a cura di) La Banca. 

Economia Finanza Gestione, Il Mulino, 2015. Il contributo, a 2 firme, è apparso in un manuale (come 

definito anche dall’editore) pubblicato da un editore italiano di prestigio con buona rilevanza per il s.s.d. 

SECS P/11. L’apporto personale del candidato è espressamente indicato e risulta adeguato. Il lavoro 

affronta il tema della regolamentazione e vigilanza sulle banche, con particolare riguardo a obiettivi, 

strumenti e modelli di vigilanza, nonché l’architettura del sistema a livello europeo. Il lavoro, di taglio 

manualistico e natura meramente descrittiva, è comunque apprezzabile per la sistematizzazione del 

tema, la chiarezza espositiva e il rigore di impostazione. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 

presente procedura, il lavoro risulta discreto.    

n. 14 - Verifica della solvibilità corretta, in A. Candian e G. Carriero (a cura di) Manuale delle 

Assicurazioni Private, Esi, 2005. Il contributo, a 2 firme, è apparso in un manuale (come chiaramente 

desumibile anche dal titolo) con buona collocazione editoriale, diffusione nazionale e sufficiente rilevanza 

per il s.s.d. SECS P /11. Il contributo personale del candidato è espressamente indicato e risulta 

adeguato. Il lavoro analizza il tema della verifica della solvibilità corretta dei gruppi assicurativi, con 

particolare riferimento all’evoluzione della regolamentazione nazionale ed europea e alle operazioni 

pregiudizievoli della solvibilità. Il lavoro, di taglio manualistico e natura meramente descrittiva, è 

comunque apprezzabile per la sistematizzazione del tema, la chiarezza espositiva e il rigore di 

impostazione. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 

discreto.    

n. 15 - Struttura e demografia delle imprese nel sll di Civitavecchia, in P. Leone, M.C. Turci (a cura 

di), La relazione banca-impresa nel sistema locale di lavoro di Civitavecchia, casa Editrice 

Università La Sapienza, 2010. Il contributo a firma unica, è apparso in un volume con buona 

collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il s.s.d. SECS P/11. Il lavoro prende in esame 

le caratteristiche del sistema imprenditoriale locale di Civitavecchia nel contesto evolutivo della 

congiuntura economica nazionale. Il lavoro, con natura meramente descrittiva, è comunque apprezzabile 

per la sistematizzazione del tema, la chiarezza espositiva e il rigore di impostazione. Nel complesso, per i 

criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto.    

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 
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La produzione scientifica del candidato è pienamente coerente con le tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e 

con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti, sviluppandosi dagli anni 2010 al 2018, ed affronta temi 

diversificati: regolamentazione e vigilanza, gestione dei rischi, rischio di liquidità delle banche, 

microcredito, credito al consumo, rischio paese. Preponderanti sono (6 sulle 15 presentate) le 

pubblicazioni dedicate all’intermediazione assicurativa e ai correlati rischi tipici nonché ai principali profili 

di regolamentazione prudenziale (solvency 2). Tra le 15 pubblicazioni presentate, 5 lavori (nn. 12, 13, 14, 

15) hanno un evidente e dichiarato carattere divulgativo e didattico tipico dei manuali.  

La collocazione editoriale delle pubblicazioni è buona con la presenza di editori italiani ed internazionali. 

Si caratterizza per buon rigore metodologico, discreti profili di originalità e innovatività, adeguata 

consistenza ed equilibrata composizione per tipologia di lavoro.  

Ad eccezione di 3 pubblicazioni (nn. 4, 10, 11), dal contributo trascurabile, l’apporto individuale del 

candidato è nel complesso adeguato in presenza di 2 contributi a firma unica, 6 pubblicazioni a 2 firme; 5 

a 3 firme, 1 a 4 firme; 1 a 7 firme. Sulla base dei criteri formulati dalla Commissione, i 15 lavori sottoposti 

a valutazione sono stati così giudicati: buoni 2 (nn. 7, 8); discreti 9 (nn. 1, 2, 4, 5, 6, 12, 13, 14, 15); 

sufficienti 4 (nn. 3, 9, 10, 11). 

Nel complesso, alla luce dei criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della presente procedura, la 

produzione scientifica del candidato SANTOBONI Fabrizio è giudicata discreta.   

Lavori in collaborazione:  

Il candidato non presenta lavori in collaborazione con i Commissari, mentre presenta 8 lavori in 

collaborazione con la candidata Porretta Pasqualina (pubblicazioni n.2,3,4,7,8,9,10,11). 

L’apporto individuale del candidato è chiaramente individuabile nei 2 lavori a firma unica, mentre per i 

restanti lavori, laddove non specificato, è considerato come quota parte del complessivo lavoro svolto. 
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ALLEGATO N. 2 AL VERBALE N. 4 

GIUDIZI INDIVIDUALI – PROF. DRAGO 

Nelle pagine successive saranno usate le seguenti abbreviazioni: 

SSD: settore scientifico disciplinare 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”: Università “La Sapienza” 

Università degli Studi di Cassino: Università di Cassino.  

 

Candidata   MURE’ Pina 

Profilo curriculare 

La candidata Pina Murè è Professore Associato dal 01/01/2005 presso il Dipartimento di Management 
dell’Università “La Sapienza” nel SSD SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari. E’ stata 
Ricercatrice Universitaria presso il medesimo Ateneo, dal 25/05/1994. Nel mese di settembre del 2018 ha 
ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore 
concorsuale 13/B4 – Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 
Nella documentazione fornita la candidata dichiara di essere titolare, alla data di scadenza del bando, dei 
seguenti insegnamenti: “Economia degli intermediari finanziari” e “Finanziamenti delle Imprese” presso 
l’Università “La Sapienza”.  I precedenti insegnamenti sono pienamente congruenti con il settore SSD 
SECS-P/11.  L’esame della documentazione non consente di stabilire da quanti anni la candidata ricopra le 
suddette titolarità. Non sono indicate altre attività didattiche. 
La candidata svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con il settore scientifico-
disciplinare SECS-P/11. In particolare la candidata: 

a) a partire dal 2008 ha partecipato, in qualità di relatrice e/o organizzatrice, a 9 Convegni e 
Conferenze, 4 dei quali internazionali, organizzati da Università o enti di ricerca. Ha inoltre 
partecipato a 5 convegni organizzati da qualificati soggetti di natura privata. Tutti i convegni 
riguardano tematiche congruenti con il SSD SECS-P/11; 

b) ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile del gruppo di ricerca, a 8 progetti finanziati 
dall’Ateneo di appartenenza e a 1 ricerca finanziata dal MIUR. Tutti i progetti sono relativi a 
tematiche pienamente congruenti con il settore SSD SECS-P/11; 

c) è membro del Comitato Scientifico della Rivista “Minerva Bancaria”, membro del Comitato Scientifico 
del Centro di Ricerca Casmef (presso l’Università Luiss) e del Comitato Scientifico del Corso di Alta 
Formazione in Antiriciclaggio (Università “La Sapienza”); 

d) è affiliata ad Accademie ed Associazioni scientifiche di assoluto prestigio nel SSD SECS-P/11, quali 
Aidea (dal 2018) ed Adeimf (dal 2005). 

Nella documentazione prodotta non sono segnalate altre attività universitarie di natura gestionale o relative 
alla partecipazione ad organi collegiali elettivi. 
 
Valutazione complessiva del profilo curriculare  

Il profilo curriculare della candidata è pienamente congruente con il SSD SECS-P/11. La documentazione 
prodotta consente di valutare solo in minima parte l’attività didattica. L’attività scientifica, attestata anche da 
una discreta partecipazione a convegni e progetti di ricerca, è pienamente congruente con la declaratoria del 
SSD SECS-P/11. Dall’esame della documentazione prodotta non emergono altre attività universitarie di 
natura gestionale o relative alla partecipazione ad organi collegiali elettivi. 
Per i criteri di valutazione della presente procedura il profilo curriculare della candidata è marginale per 
quanto riguarda l’attività didattica, discreto per quanto riguarda l’attività scientifica e non giudicabile per 
quanto riguarda l’attività gestionale.   
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 

Il curriculum elenca 23 pubblicazioni, alle quali si aggiunge una pubblicazione inviata dopo la presentazione 
della domanda, ma prima della scadenza del bando. Complessivamente dalla documentazione prodotta 
risultano 15 articoli su rivista, 3 monografie, 6 contributi in volumi collettanei. Gli articoli pubblicati da riviste 
internazionali sono 4. Tutti i restanti lavori sono pubblicati da editori nazionali. 
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Ai fini della valutazione di merito la candidata presenta 15 pubblicazioni così suddivise: 11 articoli su rivista, 
di cui 4 su riviste internazionali; 2 monografie pubblicate da editori nazionali e 2 contributi in volume 
pubblicati da editori nazionali. Tutti i lavori presentati rispettano i requisiti di producibilità richiesti dal bando 
con il quale è stata indetta la presente procedura (D.R. 2388/2018 del 4/10/2018, art. 1). 
I prodotti di ricerca sono esaminati seguendo l’ordine riportato nell’elenco delle pubblicazioni presentato 
dalla candidata.  
 
1) On the informative content of sanctions. North American Journal of Economics and Finance, 

2018  
Articolo pubblicato su rivista internazionale presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur. Benché 
non inserita, al momento della pubblicazione, nell’elenco delle riviste di fascia A, la rivista vanta una 
rilevanza editoriale molto buona. La pubblicazione è a firma congiunta con altri 3 Autori. Il contributo 
personale della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte 
del lavoro complessivo. Il lavoro analizza gli effetti delle sanzioni irrogate dalle Autorità di Vigilanza 
italiane sulla performance delle banche. Le tematiche trattate sono pienamente congruenti con quelle del 
SSD SECS-P/11 e il lavoro risulta apprezzabile per originalità, innovatività e rigore metodologico. Nel 
complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta ottimo. 
 

2) Strategic group lending for banks. Banks and Bank Systems, vol. 13, p.1-13, 2018 
Articolo pubblicato da rivista internazionale presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, ma 
avente limitata rilevanza editoriale. Il lavoro è a firma congiunta con altro Autore. Il contributo personale 
della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro 
complessivo. Il lavoro presenta un modello teorico che illustra le potenzialità del “group lending”, inteso 
come meccanismo che consente alle banche di separare i debitori di buona qualità da quelli di cattività 
qualità e di ridurre, di conseguenza, il peso dei non performing loans originati dai crediti concessi alle 
imprese di piccole dimensioni. Il tema trattato è coerente con le tematiche del SSD SECS-P/11, ma il 
lavoro non ottiene risultati particolarmente rilevanti per il suddetto settore. Vengono infatti esaminate 
ipotesi astratte, trattate con formalismo puramente matematico, senza approfondire eventuali 
implicazioni di policy, gestionali o strategiche (nonostante il titolo del lavoro), come sarebbe richiesto 
dall’approccio metodologico caratteristico del SSD SECS-P/11. Nel complesso, per i criteri di valutazione 
della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

 
3) Il ruolo della vigilanza bancaria in Italia: il dibattito tra riservatezza e stabilità. Rivista Bancaria. 

Minerva Bancaria, vol. 4, p.1-8, 2018 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, con buona collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-
P/11. Il lavoro è però inserito nella sezione “Rubriche” della Rivista. Sul sito internet della Rivista è 
specificatamente scritto: “Gli articoli di carattere scientifico-accademico, i quali compongono le due 
categorie dei “Saggi” e dei “Contributi”, sono sottoposti a … una double blind review”, inoltre “La sezione 
intitolata “Rubriche”, curata dal Comitato di redazione, ospita approfondimenti caratterizzati da un taglio 
maggiormente business oriented su argomenti di attualità”. Il lavoro non può quindi essere considerato 
un prodotto di carattere scientifico-accademico. La precedente affermazione è giustificata dalla 
valutazione dei contenuti del lavoro. La prima parte presenta un commento ragionato dei principali 
contributi sul tema dell’efficacia dell’azione della vigilanza, con particolare riguardo all’attività 
sanzionatoria. La seconda parte riporta e commenta alcuni risultati di altre ricerche svolte dalla 
candidata. Emerge comunque la padronanza del tema acquisita dalla candidata. Il lavoro è a firma 
congiunta con altro Autore. Il contributo personale della candidata, non essendo espressamente 
individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro complessivo. L’approccio metodologico è 
adeguato rispetto alle finalità del lavoro. Sufficiente il profilo dell’originalità e dell’innovatività. Nel 
complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente. 
 

4) Un modello previsionale per le sanzioni bancarie in Italia. Rivista Bancaria. Minerva Bancaria, vol. 
2-3, p. 7-41, 2018 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con 
collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altri 3 Autori. 
Il contributo personale della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come 
quota parte del lavoro complessivo. Il lavoro individua, con un modello econometrico, alcuni indicatori 
economico-finanziari che risultano utili per prevedere le sanzioni irrogate alle singole banche dalle 
Autorità di Vigilanza. Le tematiche indagate sono pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-
P/11. Apprezzabile l’originalità e il rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 
presente procedura, il lavoro risulta buono. 
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5) A Methodological Toolkit to Reform Payment Systems: An Example of Applied Cost Benefit 
Analysis. Journal of Applied Finance & Banking, vol. 8, p. 33-46, 2018 
Articolo pubblicato da rivista internazionale presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, ma 
avente limitata rilevanza editoriale. Il lavoro è a firma congiunta con altri 2 Autori. Il contributo personale 
della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro 
complessivo. Il lavoro si propone di sviluppare una procedura formalizzata, basata sull’analisi costi-
benefici, per assistere i progetti di riforma del sistema dei pagamenti. Le tematiche indagate sono 
pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11, ma la trattazione risulta essenzialmente 
didascalica e i risultati raggiunti offrono indicazioni di natura generica. Le indicazioni fornite sono inoltre, 
almeno in alcuni casi, discutibili sotto il profilo metodologico. Sufficienti i profili dell’originalità e 
dell’innovatività. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 
sufficiente. 
 

6) Strategie di portafoglio a confronto: un’analisi empirica. Bancaria, vol.3, p. 62-71, 2018 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. L’articolo però non è collocato nella sezione 
Forum della rivista, ovvero l’apposita sezione destinata ad accogliere i lavori sottoposti a una procedura 
di double blind review esplicita e formalizzata. Di conseguenza la collocazione editoriale del contributo è 
da ritenersi soltanto discreta. Il lavoro è a firma congiunta con altri 2 Autori. Il contributo personale della 
candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro 
complessivo. Il lavoro propone, attraverso un’analisi di simulazione basata su dati di mercato, un 
confronto tra 15 diverse strategie di gestione di un portafoglio azionario.  Le tematiche indagate sono 
congruenti con quelle del SSD SECS-P/11 e la metodologia applicata è adeguata, ma il lavoro si limita a 
registrare la diversità di risultati ottenuti unicamente sotto il profilo matematico e statistico. Manca uno 
sforzo di interpretazione per individuare le motivazioni, di carattere economico o finanziario, che 
giustifichino le diverse performance ottenute dalle strategie di gestione esaminate. Discreto il rigore 
metodologico, sufficienti i profili dell’originalità e dell’innovatività. Nel complesso, per i criteri di 
valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente. 

 
7) SME Development Banks: Conceptual Framework and Empirical Analysis. International Journal 

of Financial Research, vol. 9, p.112-121, 2018 
       Articolo pubblicato da rivista internazionale presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, ma 

avente limitata rilevanza editoriale. Il lavoro è a firma congiunta con altri 3 Autori. Il contributo personale 
della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro 
complessivo. L’articolo offre dapprima uno schema teorico per definire e individuare le banche di 
sviluppo orientate al finanziamento delle piccole e medie imprese. Successivamente sono fornite alcune 
evidenze empiriche che mettono a confronto i valori assunti da alcuni indicatori economico e finanziari 
presso un campione di banche di sviluppo con gli analoghi valori assunti presso un campione di banche 
commerciali.  Le tematiche indagate sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11, ma il lavoro desta 
alcune perplessità sotto il profilo metodologico. Sorgono di conseguenza alcuni dubbi sulla significatività 
dei risultati ottenuti.  I profili dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico risultano sufficienti. 
Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente. 
 

8) Le sanzioni amministrative per le banche italiane: effetti sulle performance. Rivista Bancaria. 
Minerva Bancaria, vol.2-3, p. 7-40, 2014  
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con buona 
collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma unica della candidata. 
L’articolo, all’interno di una ricerca più ampia volta a verificare l’efficacia dell’azione di Vigilanza, 
costruisce un quadro analitico delle sanzioni amministrative emanate dalla Banca d’Italia nel periodo 
1998-2010. Il processo sanzionatorio viene inquadrato e studiato all’interno della riforma del più generale 
processo di supervisione prudenziale. Nonostante ciò che il titolo lascerebbe supporre, non sono 
analizzati, nel presente articolo, gli effetti delle sanzioni sulle performance.  La rielaborazione dei dati 
ottenuti da un database appositamente costruito consente, tuttavia, di giungere a conclusioni significative 
in merito alle motivazioni che hanno generato le sanzioni e alla tipologia di irregolarità contestate 
dall’Organo di Vigilanza.  La pubblicazione affronta tematiche congruenti con quelle del SSD SECS-P/11 
e considera un tema rilevante, con buoni profili di originalità e innovatività. Buono il rigore metodologico. 
Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
9) La valutazione del merito creditizio per le reti d’impresa. Rivista Bancaria. Minerva Bancaria, vol. 

5-6, p.103-127, 2014 
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Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con buona 
collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altri 2 Autori. 
Il contributo personale della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come 
quota parte del lavoro complessivo. Il lavoro si focalizza su alcuni aspetti del rapporto tra banca e rete di 
imprese, con particolare attenzione al processo di assegnazione del rating alla rete. L’analisi è 
completata dallo studio di un caso aziendale. Le tematiche affrontate sono pienamente congruenti con 
quelle del SSD SECS-P/11. Il tema trattato è rilevante, ma il lavoro rappresenta in misura significativa 
una sistemazione di concetti teorici noti. Originalità, innovatività e rigore metodologico risultano discreti. 
Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

10) La Banca del territorio a supporto delle PMI nell’internazionalizzazione. Rivista Bancaria. Minerva 
Bancaria, vol. 1-2, p.75-84, 2013 
Contributo pubblicato da rivista nazionale, con buona collocazione editoriale e rilevanza per il SSD Secs-
P/11, inserito però nella sezione “Rubriche” della rivista. Valgono in proposito le stesse considerazioni 
già esposte nella valutazione del precedente contributo n. 3. Come avverte la stessa candidata nelle 
prime righe del testo, il contributo costituisce una sintesi di una ricerca in corso di svolgimento. Il lavoro 
affronta il tema del processo di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese. Con un taglio 
prevalentemente descrittivo vengono passate in rassegna alcune caratteristiche del sistema industriale 
italiano, il ruolo ricoperto dai principali istituti pubblici a supporto del processo di internazionalizzazione e 
vengono commentati i dati di una ricerca svolta da Unicredito sui servizi bancari dedicati alle piccole e 
medie imprese nei servizi con l’estero.  Il lavoro, a firma unica della candidata, è congruente con le 
tematiche proprie del SSD SECS-P/11, ma non può essere considerato un prodotto di ricerca avente 
carattere scientifico-accademico. Ciò è confermato, oltre che dalla collocazione editoriale nella sezione 
“Rubriche” della rivista, dalla sopra esposta valutazione del contenuto. Si rileva, inoltre, l’assenza di 
quell’analisi della letteratura che è richiesta nei lavori scritti con finalità di ricerca. Dell’unico contributo 
teorico citato non sono forniti i riferimenti bibliografici completi.  Considerato il taglio e le finalità del 
lavoro non è appropriata una valutazione dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico. 
Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta marginale. 
 

11) Le PMI nell’ambito della nuova relazione banca-impresa: il contributo dei modelli di 
scoring/rating. Rivista Bancaria. Minerva Bancaria, vol. 1-2, p.21-48, 2008   
Contributo pubblicato da rivista nazionale, con buona collocazione editoriale e rilevanza per il SSD 
SECS-P/11. Il lavoro è a firma unica della candidata. Viene analizzato il rapporto banca impresa con 
particolare riguardo alla categoria delle piccole e medie imprese. L’analisi è svolta alla luce 
dell’evoluzione della regolamentazione prudenziale delle banche, delle quali sono esaminati anche i 
conseguenti riflessi sulle politiche gestionali. Viene infine descritto il sistema di classificazione dei rischi 
di credito delle Banche di Credito Cooperativo. Il lavoro, congruente con le tematiche proprie del SSD 
SECS-P/11, ha un taglio prevalentemente descrittivo, finalizzato a fornire una rassegna commentata di 
concetti e metodologie già noti. Emerge comunque la padronanza del tema acquisita dalla candidata. 
Discreti i profili dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico. Complessivamente, per i criteri 
di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

12) Le sanzioni bancarie: evoluzione normativa e confronto internazionale. P. 1-100, Editrice Minerva 
Bancaria, 2018. 
Lavoro monografico (collocato nei Quaderni della casa editrice) avente buona collocazione editoriale e 
rilevanza per il SSD SECS-P/11. Nell’introduzione del lavoro si dichiara che i due Autori hanno 
contribuito in modo paritario a tutti i 4 capitoli. Nel capitolo 3 è riconosciuto il contributo anche di altri 3 
Autori. Il lavoro è dedicato all’esame dell’evoluzione della normativa relativa alle sanzioni bancarie, in 
ottica nazionale e internazionale, unitamente all’esame dei risultati raggiunti dalla letteratura in materia. 
In dettaglio, il I capitolo descrive le caratteristiche dell’Osservatorio sulle sanzioni bancarie, di cui la 
candidata si dichiara responsabile. Il capitolo II descrive l’evoluzione della normativa della Vigilanza, in 
Italia e in Europa. Il capitolo III propone un confronto tra i principali risultati teorici ed empirici raggiunti 
dalla letteratura scientifica sulle sanzioni. Il capitolo IV ricostruisce il caso della crisi di banca MPS.  Il 
lavoro, congruente con le tematiche proprie del SSD SECS-P/11, presenta un taglio prevalentemente 
descrittivo. Discreti i profili dell’originalità dell’innovatività e del rigore metodologico. Complessivamente, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

13) Il sistema dei controlli interni nelle piccole banche: un modello di governance orientato alla 
gestione e al controllo dei rischi. Vol. 1, p. 1-172, Edizioni Kappa, 2003 
Monografia pubblicata da editore nazionale avente limitata rilevanza e diffusione nella comunità 
scientifica di riferimento. Il lavoro, a firma unica della candidata, esamina il sistema dei controlli interni 
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nelle banche di piccole dimensioni. In dettaglio, il capitolo I esamina le principali problematiche che 
devono affrontare le banche locali all’interno del sistema finanziario. Il capitolo II sviluppa il tema dei 
controlli interni e il problema, collegato al precedente, della definizione di un modello di governance 
adeguato. Il capitolo III approfondisce le relazioni tra controlli interni e processo di risk management, 
sempre nell’ottica della banca locale. Il capitolo IV esamina un caso aziendale con l’intento di descrivere 
le fasi necessarie per realizzare un sistema di controllo interno. Il lavoro, congruente con le tematiche 
proprie del SSD SECS-P/11, affronta un tema rilevante. La trattazione è in molti punti puramente 
didascalica (soprattutto nel capitolo IV). Discreti i profili dell’originalità, dell’innovatività e del rigore 
metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 
discreto. 
 

14) L’andamento del credito e della redditività del sistema bancario italiano: un quadro di sintesi, in 
F. Mango (a cura di) “La redditività bancaria tra speculazione e tassi negativi”. P. 105-134, Egea, 
2017 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore nazionale con ottima diffusione e rilevanza per il 
SSD SECS-P/11. Il contributo della candidata è individuato espressamente ed è preponderante 
(compare solo un paragrafo attributo ad altro autore). Il lavoro è un commento relativo alla dinamica delle 
principali quantità economiche del sistema bancario, a partire dai dati della Banca d’Italia, nel periodo 
compreso tra il 2011 e il 2015. Viene inoltre fornita una sintesi dell’evoluzione della regolamentazione 
bancaria nel periodo successivo alla Grande crisi finanziaria del 2007/8.  Il lavoro, congruente con le 
tematiche proprie del SSD SECS-P/11, ha un taglio prevalentemente descrittivo. Discreto il rigore 
metodologico, sufficienti i profili dell’originalità e dell’innovatività. Complessivamente, per i criteri di 
valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

15) La banca locale e la sfida del Nuovo Accordo di Basilea, in M. Comana (a cura di), Banca, Credito 
e Rischi. Saggi in onore di Tancredi Bianchi. Vol. 2, p.265-285, Bancaria Editrice, 2009 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore nazionale con ottima diffusione e rilevanza per il 
SSD SECS-P/11. La candidata figura come unico Autore. Il lavoro analizza l’impatto, per le piccole 
banche, della regolamentazione prudenziale in materia di requisiti patrimoniali. Particolare attenzione è 
riservata al sistema dei controlli interni e al processo ICAAP. Il lavoro, congruente con le tematiche 
proprie del SSD SECS-P/11, ha un taglio prevalentemente descrittivo e risulta discreto sotto il profilo 
dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione 
della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 

La produzione scientifica della candidata è pienamente coerente con le tematiche del SSD SECS-P/11. I 
temi di ricerca sono diversificati e riguardano prevalentemente la vigilanza e le sanzioni bancarie, i modelli di 
governance, i controlli, la gestione e la strategia delle banche di piccole dimensioni, i modelli di business 
delle banche di sviluppo.  La produzione scientifica presenta significative discontinuità, rilevanti soprattutto 
nei 15 anni antecedenti l’emanazione del bando della presente procedura. I primi prodotti di ricerca sono 
stati pubblicati nel 1992. Non risultano pubblicazioni nei seguenti anni: 1993; 1994; 1997;1998; 2001; 2002; 
2004; 2005; 2006; 2007; 2011; 2012; 2015; 2016. Nei primi 10 mesi del 2018, anno di emanazione del 
bando con il quale è stata indetta la presente procedura, sono stati pubblicati 9 lavori (8 articoli e 1 
monografia). 
Tra i prodotti di ricerca selezionati per la valutazione di merito si segnala la presenza di un solo lavoro con 
rilevante collocazione editoriale internazionale (la pubblicazione n. 1 sopra elencata). Due lavori hanno una 
collocazione editoriale non destinata ad accogliere articoli di carattere scientifico-accademico. I temi indagati 
sono nell’insieme rilevanti e la produzione scientifica denota, complessivamente, buon rigore metodologico e 
discreti profili di innovatività e originalità. 
Nei lavori presentati l’apporto individuale della candidata risulta nel complesso adeguato. Sono presenti 6 
lavori a firma unica e 9 a firma congiunta con altri Autori, per 8 dei quali il contributo personale della 
candidata non è espressamente individuabile. Nelle parti in comune il contributo della candidata è stato 
stimato in proporzione al lavoro complessivamente svolto dai coautori. I lavori a firma congiunta presentano 
un numero limitato di coautori (in dettaglio: 3 pubblicazioni a 2 nomi, 3 pubblicazioni a 3 nomi, 3 
pubblicazioni a 4 nomi). I lavori sottoposti a valutazione sono stati giudicati come di seguito. Ottimi: 1 (n.1); 
buoni: 2 (nn. 4, 8); discreti: 7 ( nn. 2, 9, 11, 12, 13, 14, 15); sufficienti: 4 (nn. 3, 5, 6, 7); marginali: 1 (n. 10).  
Nel complesso, per i criteri valutativi del bando, ed ai fini della presente procedura, la produzione scientifica 
della candidata risulta discreta. 
 

Lavori in collaborazione 
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Non sono presenti lavori in collaborazione con i commissari.  
 

Candidata    PORRETTA Pasqualina 

Profilo curriculare 

La candidata Pasqualina Porretta è Professore Associato dall’01/10/2015 presso il Dipartimento di 
Management dell’Università “La Sapienza” nel SSD SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari. E’ 
stata Ricercatrice Universitaria presso il medesimo Ateneo dal 01/11/2008. Nel mese di marzo del 2017 ha 
ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore 
concorsuale 13/B4 – Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 
La candidata svolge ininterrottamente attività didattica universitaria a partire dall’a.a 2003/04. Dall’a.a. 2012-
13 è titolare di un modulo di insegnamento nel CdL Intermediari Finanza Internazionale e Risk Management. 
Dall’a.a. 2014-15 ha un incarico di insegnamento, in codocenza, sul modulo di Risk management nell’ambito 
del Dottorato di Ricerca in Management, Banking and Commodity Sciences. Nel corso degli anni la 
candidata ha ricoperto diversi incarichi di insegnamento in altri corsi universitari sia presso l’Università “La 
Sapienza” (titolare di corsi di recupero negli a.a. dal 2005 al 2008), sia presso l’università di Cassino. Ha 
svolto attività di docenza anche in master universitari, ricoprendo la titolarità di diversi moduli di 
insegnamento attivati sia presso l’Università “La Sapienza” (dall’a.a. 2009-10) sia presso l’Università di 
Cassino (dal 2010 al 2012). Il curriculum mostra inoltre un’attività di docenza nell’ambito del corso di Alta 
Formazione EuroSapienza, presso la facoltà di Economia dell’Università “La Sapienza”. Tutta l’attività di 
docenza è relativa a insegnamenti riconducibili al SSD SECS-P/11. 
La candidata svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con il settore scientifico-
disciplinare SECS-P/11. In particolare la candidata: 

• a partire dal 2004 ha partecipato, in qualità di relatore, a 30 convegni o conferenze, 15 dei quali 
internazionali, organizzati da soggetti di natura accademica o da enti di ricerca, ai quali deve essere 
aggiunta la partecipazione ad altri 39 convegni organizzati in prevalenza da qualificati soggetti di 
natura pubblica o privata. Le tematiche dei sopra menzionati convegni e conferenze risultano 
pienamente congruenti con il SSD SECS-P/11;  

• a partire dal 2002 ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile, a un progetto ERC – 
Advanced Grant (2012), a un progetto PRIN (2011) e a 17 progetti di ricerca di finanziati nella maggior 
parte dei casi dall’Università di appartenenza. Nel curriculum viene elencata inoltre la partecipazione 
ad altri 13 progetti finanziati da qualificati soggetti di natura privata o pubblica. Tutti i progetti di ricerca 
sono riferiti a tematiche pienamente congruenti con il SSD SECS-P/11;  

• è membro del Comitato Editoriale delle seguenti riviste 1) Eurasian Journal of Business and 
Management, 2) Journal of Applied Finance and Banking, 3) Risk Market, 4) International Journal of 
Financial Innovation in Banking. Soltanto la precedente rivista di cui al n. 2) compare nell’elenco delle 
riviste scientifiche Anvur. Svolge, inoltre, attività di reviewer per le seguenti riviste: International 
Journal of Financial Innovation in Banking (dal 2013), The Journal of Financial Management, Markets 
and Institutions (dal 2015), Risk Management Magazine (dal 2014), Rivista Bancaria-Minerva 
Bancaria (dal 2010), Bancaria (dal 2010); 

• è affiliata ad Adeimf, associazione scientifica di assoluto prestigio nel SSD SECS-P/11; 

• è affiliata al Center for Banking and Finance della Regent’s University di Londra, prestigioso centro di 
ricerca internazionale.  

Con riferimento alle “altre attività universitarie”, la candidata: 

• è membro (dall’a.a. 2014-15) del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in “Management, 
Banking and Commodity Sciences” del Dipartimento di Management, Facoltà di Economia 
dell’Università “La Sapienza”. In precedenza la candidata è stata membro (dal 2011 al 2014) del 
Dottorato di Ricerca in “Gestione Bancaria e Finanziaria” della Facoltà di Economia dell’Università “La 
Sapienza”. Infine la candidata è membro (dall’a.a. 2018-19) del Consiglio didattico e scientifico del 
Master in “Banking and Finance” dell’Università “La Sapienza”;  

• ha svolto diverse attività gestionali presso l’Università di appartenenza, come componente della 
Giunta di Facoltà, della giunta di Dipartimento e di alcune commissioni e gruppi di lavoro; 

• dal 2013 è componente del Consiglio Direttivo Adeimf e dal 2014 è componente della commissione 
nazionale VQR Adeimf. 
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Valutazione complessiva del profilo curriculare:  

Il profilo curriculare della candidata è pienamente congruente con il SSD SECS-P/11. La candidata ha svolto 
una continua e intensa attività didattica a partire dall’a.a. 2003/04, risultando titolare di numerosi 
insegnamenti in corsi universitari, insegnamenti attivati in corsi di dottorato e insegnamenti attivati in master 
universitari. L’attività scientifica è attestata, tra l’altro, da un’intensa partecipazione a progetti di ricerca, a 
convegni e conferenze nazionali e, in misura significativa, internazionali. Significativo è anche l’impegno 
profuso nelle “altre attività universitarie”.  Per i criteri di valutazione della presente procedura il profilo 
curriculare della candidata è buono per quanto riguarda l’attività didattica, molto buono per quanto riguarda 
l’attività scientifica e buono per quanto riguarda l’attività gestionale.   
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 

Il curriculum elenca 79 pubblicazioni, tuttavia, ai fini della valutazione della complessiva produzione 
scientifica, non vengono presi in considerazione due articoli su riviste internazionali non ancora pubblicati 
alla data di scadenza del bando e un contributo in atti di convegno privo di ISSN/ISBN. Le restanti 
pubblicazioni sono sinteticamente elencate di seguito per tipologia di contributo. Le pubblicazioni 
internazionali sono 19, così ripartite: 5 articoli su riviste, 11 contributi in volumi collettanei, 2 lavori 
monografici, 1 curatela di volume collettaneo.  Le pubblicazioni nazionali sono 57, così suddivise: 22 articoli 
su riviste, 1 contributo in atti di convegno, 28 contributi in volumi collettanei, 4 lavori monografici, 2 curatele 
di volumi collettanei.  
Ai fini della valutazione presenta 15 pubblicazioni, così suddivise: 7 articoli su rivista, di cui 4 pubblicati da 
riviste internazionali, 2 lavori monografici pubblicati da editore internazionale, 6 contributi in volumi 
collettanei, di cui 3 pubblicati da editore internazionale. Tutti i lavori presentati rispettano i requisiti di 
producibilità richiesti dal bando con il quale è stata indetta la presente procedura (D.R. 2388/2018 del 
4/10/2018, art. 1). 
I prodotti di ricerca sono esaminati seguendo l’ordine riportato nell’elenco delle pubblicazioni presentato 
dalla candidata.  
 
1) Evoluzione del framework di Credit Risk Management in banca tra Ifrs 9 e Basilea 3, Bancaria 

sezione Forum, n. 10, p. 40-62, 2018 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. L’articolo è pubblicato nella sezione Forum della rivista, 
ovvero l’apposita sezione destinata ad accogliere i lavori sottoposti a una procedura di double blind 
review esplicita e formalizzata. Il lavoro è a firma congiunta con altro Autore e il contributo della 
candidata, espressamente indicato, è molto significativo. Il lavoro analizza le novità introdotte dal 
principio contabile IFRS9 e mette in luce le implicazioni per il processo di credit risk management delle 
banche. L’impatto sulla gestione delle banche è valutato anche alla luce delle relazioni con il framework 
regolamentare noto come Basilea 3. Le tematiche trattate sono pienamente congruenti con quelle del 
SSD SECS-P/11 e il lavoro risulta apprezzabile per rilevanza, originalità e rigore metodologico. 
Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
2) La misurazione del market liquidity risk: l’aggiustamento delle misure VAR, Bancaria sezione 

Forum, n. 10, p. 14-43, 2016 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. L’articolo è pubblicato nella sezione Forum della rivista (già 
descritta nella valutazione della pubblicazione n. 1 della candidata). Il lavoro è a firma congiunta con 
altro Autore e il contributo della candidata, espressamente indicato, è molto significativo. Il lavoro è 
dedicato all’analisi del market liquidity risk. In primo luogo viene effettuata un’analisi critica dei principali 
modelli proposti dalla letteratura. Successivamente viene presentata un’applicazione empirica del 
modello giudicato più innovativo tra quelli esaminati. L’analisi non è limitata ai soli aspetti quantitativi dei 
modelli valutati, al contrario vengono posti in luce i fattori economici e di mercato che spiegano la 
difformità dei risultati ottenuti dai diversi modelli. Vengono inoltre delineate le condizioni richieste a livello 
gestionale per integrare il rischio analizzato nel processo di risk management. Le tematiche trattate sono 
pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11 e il lavoro risulta apprezzabile per rilevanza, 
originalità e rigore metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, 
il lavoro risulta molto buono. 

 
3) Funds transfer pricing: metodologie, applicazioni e sfide nell’attuale contesto di mercato. Banca 

Impresa Società, p. 79-112, 2013 
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Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altri 2 Autori e il contributo 
della candidata, espressamente indicato, è adeguato. Il lavoro esamina le modifiche necessarie ai 
sistemi di trasferimento interno dei fondi (FTP) nelle banche all’indomani della Grande Crisi Finanziaria 
del 2007-2008. Vengono analizzati criticamente i principali approcci teorici esistenti e le criticità emerse 
in seguito agli eventi del 2007-2008. Le tematiche trattate sono rilevanti e pienamente congruenti con 
quelle del SSD SECS-P/11. Il tema trattato, sviluppato con adeguato rigore metodologico, è rilevante. 
Buono il profilo dell’originalità. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura, il 
lavoro risulta discreto. 

 
4) Guarantee Funds in Microfinance: A Comparative Analysis. Journal of Applied Finance & 

Banking. P. 161-199, 2013 
Articolo pubblicato da rivista internazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, ma 
avente limitata rilevanza editoriale. Il lavoro è a firma congiunta con altri 2 Autori. Il contributo personale 
della candidata, non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro 
complessivo. L’articolo si focalizza sui sistemi di garanzia nel mercato del microcredito, mettendo a 
confronto le esperienze di due Paesi Europei con quelle di due Paesi Africani. Le tematiche trattate sono 
congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. La trattazione ha un taglio prevalentemente descrittivo e 
risulta discreta sotto il profilo dell’originalità, della rilevanza e della metodologia. Complessivamente, per i 
criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

 
5) L’adozione dei sistemi di rating interni nelle banche italiane, in M. Modina, V. Formisano (a cura 

di) Il rating tra impresa, banca e territorio, Sinergie, rapporto di ricerca n. 36, 2012 
Articolo su rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con buona collocazione 
editoriale e discreta rilevanza per il SSD SECS-P/11. Nella ricerca svolta con altri quattro autori il 
contributo personale della candidata è espressamente indicato e risulta adeguato. L’articolo affronta il 
problema dell’attribuzione dei rating interni da parte delle banche ai fini della regolamentazione 
prudenziale sul capitale. Dapprima vengono esaminati i requisiti regolamentari e il processo di 
validazione dei rating. Successivamente, dopo l’analisi della letteratura, viene presentato lo stato 
dell’arte dei sistemi di rating presso le banche e i gruppi italiano, ricostruito con indagine svolta tramite 
questionario. Le tematiche considerate sono rilevanti e congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Una 
prima parte di natura più descrittiva è seguita da una seconda parte che presenta alcuni tratti di 
originalità. Buono l’approccio metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente 
procedura, il lavoro risulta discreto. 

 
6) Adeguatezza del capitale, qualità del credito e performance di mercato delle banche europee 

durante la crisi sub-prime. Rivista Bancaria, Minerva Bancaria, n. 3, p. 29-60, 2010 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con buona 
collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altro Autore e 
il contributo della candidata, espressamente indicato, è molto significativo. L’articolo esamina la 
relazione esistente tra adeguatezza del capitale, qualità del credito e performance di mercato di un 
ampio campione di banche europee durante la Grande Crisi Finanziaria. L’articolo affronta tematiche 
rilevanti e congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Buoni i profili dell’originalità e del rigore 
metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente procedura il lavoro viene 
giudicato buono. 

 
7) Il rischio di liquidità: regolamentazione e best practice. Bancaria sezione Forum, n.3, 2009 

Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11 e collocato nella sezione Forum della rivista. Il lavoro è a 
firma congiunta con altro Autore e il contributo della candidata, espressamente indicato, è molto 
significativo. L’articolo può essere idealmente suddiviso in due parti. Nella prima parte si propone 
un’analisi delle misure regolamentari adottate, nei principali Paesi Europei, per fronteggiare il rischio di 
liquidità delle banche. Nella seconda parte viene proposta un’analisi empirica del processo di liquidity 
risk management presso i principali gruppi bancari operativi nei Paesi Europei esaminati nella prima 
parte. L’articolo affronta tematiche rilevanti e congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Buoni i profili 
dell’originalità e del rigore metodologico. Complessivamente, per i criteri di valutazione della presente 
procedura il lavoro viene giudicato buono. 

 
8) Measuring and managing operational Risk, Palgrave Macmillan, Studies in Banking and Financial 

Institutions, p. 1-211, 2018 
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Lavoro monografico con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per il SSD 
SECS- P/11. Il lavoro è curato dalla candidata insieme ad altri due Autori. Complessivamente il volume 
riporta i contributi di 5 Autori. Il contributo della candidata, espressamente indicato nei capitoli 1 e 2 e 
paritario nel capitolo 5, è significativo. Il lavoro offre una esaustiva analisi del rischio operativo 
nell’economia e gestione delle banche, con particolare riferimento agli aspetti regolamentari ed ai modelli 
di misurazione. Le tematiche affrontate sono pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. 
L’argomento analizzato è relativamente poco indagato dalla letteratura esistente e i risultati presentati 
sono molto apprezzabili. Ottimi i profili di originalità, innovatività e rigore metodologico.  Nel complesso, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta ottimo. 

 
9) Microcredit Guarantee Funds in the Mediterranean. A Comparative Analysis, Palgrave Studies in 

Impact Finance, Palgrave Macmillan, 2014 
Lavoro monografico con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza per il SSD 
SECS- P/11. Il lavoro è curato dalla candidata insieme ad altro Autore. Complessivamente il volume 
riporta i contributi di cinque Autori. Il contributo della candidata è espressamente indicato nei primi 4 
capitoli. Nei medesimi capitoli compaiono ulteriori paragrafi a firma congiunta con altro Autore. Il quinto e 
ultimo capitolo appare a firma congiunta con altro Autore. Nelle parti in comune il contributo della 
candidata è stimato come quota parte del lavoro complessivo svolto dai coautori. Complessivamente il 
contributo personale della candidata è molto significativo. Il lavoro è dedicato al mercato del microcredito 
ed esamina il funzionamento di una molteplicità di schemi di garanzia, con particolare attenzione ai 
Paesi dell’area mediterranea. Le tematiche studiate sono pienamente congruenti con quelle del SSD 
SECS-P/11 e i profili di originalità, rilevanza e rigore metodologico risultano molto buoni.  Nel complesso, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta molto buono. 

 
10) OTC Derivatives and Counterparty Credit Risk Mitigation: The OIS Discounting Framework, in 

Carbó Valverde et al. (eds.), Liquidity Risk, Efficiency and New Bank Business Models, Palgrave 
Macmillan Studies in Banking and Financial Institutions, p. 57-91, 2016 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore internazionale avente ottima diffusione e rilevanza 
per il SSD SECS- P/11. Il capitolo è firmato da 4 Autori e il contributo della candidata, espressamente 
indicato, è paritario. Il lavoro esamina i problemi del rischio di controparte e le tecniche di mitigazione del 
rischio di credito nel mercato degli strumenti derivati negoziati al di fuori dei mercati regolamentati. Sono 
approfondite anche le metodologie di valutazione degli strumenti derivati sopra menzionati all’indomani 
della crisi finanziaria del 2007/2008. Le tematiche studiate sono pienamente congruenti con quelle del 
SSD SECS-P/11 e i profili di originalità, rilevanza e rigore metodologico risultano buoni.  Nel complesso, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono.  

 
11) Credit Guarantee Institutions, Performance and Risk Analysis: An Experimental Scoring, in J. 

Falzon (ed.), Bank Stability, Sovereign Debt and Derivatives, Palgrave Macmillan, p. 115-160, 2013 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore internazionale avente ottima diffusione e rilevanza 
per il SSD SECS- P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altri due Autori e il contributo della candidata, 
non essendo espressamente individuabile, viene stimato come quota parte del lavoro complessivamente 
svolto dai coautori. Il lavoro è dedicato allo studio degli schemi consortili di garanzia del credito. A tal fine 
si analizzano le performance di un campione significativo di Confidi italiani e si propone una metodologia 
per valutare il merito di credito dei soggetti considerati attraverso un sistema di rating/scoring. Le 
tematiche studiate sono pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11 e i profili di originalità, 
rilevanza e rigore metodologico risultano ottimi. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente 
procedura, il lavoro risulta ottimo.  

  
12) The Guarantee System in France, in P. Leone e G. A. Vento (a cura di) “Credit Guarantee 

Institutions and SME Finance”, Palgrave Macmillan Studies in Banking and Financial Institutions, 
2012 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore internazionale avente ottima diffusione e rilevanza 
per il SSD SECS- P/11. Il lavoro appare a firma congiunta con altro Autore e il contributo della candidata, 
espressamente indicato, è sufficiente. Il lavoro analizza il sistema delle garanzie creditizie per le piccole 
e medie imprese in Francia. Viene proposto un esame, con un taglio prevalentemente descrittivo, del 
quadro regolamentare, delle diverse forme istituzionali e delle performance realizzate. La pubblicazione 
affronta tematiche pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Discreti i profili di originalità 
ed innovatività e la metodologia utilizzata, benché l’analisi della letteratura non risulti particolarmente 
approfondita. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 
sufficiente. 
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13) La liquidità della banca: equilibri gestionali, politiche e strumenti operative, in F. Tutino (a cura 
di), La gestione della liquidità in banca, Il Mulino, p. 75-132, 2012 
Contributo in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il SSD SECS 
P/11. Il lavoro, a firma unica della candidata, affronta il tema della liquidità nella banca in riferimento agli 
equilibri di gestione, agli strumenti operativi e alle metodologie di misurazione del rischio di liquidità. Il 
taglio è in parte manualistico, la trattazione è esaustiva e rivela la padronanza del tema acquisita dalla 
candidata. Le tematiche affrontate sono rilevanti e pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-
P/11. Apprezzabile il rigore metodologico e l’originalità, soprattutto nella parte dedicata alle riflessioni 
sugli interventi regolamentari in materia di liquidità. Nel complesso, per i criteri di valutazione della 
presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
14) Banche – Confidi - PMI: un trinomio “notevole” tra presente, passato e futuro?, in Fondazione 

Rosselli - XVI rapporto, L’EUROPA E OLTRE? Banche e imprese nella nuova globalizzazione, 
Edibank, p.213-251, 2011 
Contributo in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il SSD SECS 
P/11. La pubblicazione è a firma congiunta con altro Autore e il contributo della candidata, 
espressamente indicato, risulta significativo. Il lavoro analizza i sistemi di garanzia collettiva fidi italiani e 
il ruolo da essi svolto all’interno dei rapporti tra banche e piccole e medie imprese. Viene fornita una 
mappatura dei Confidi e un’analisi delle loro performance negli anni compresi tra il 2007 e il 2009. Le 
tematiche affrontate sono rilevanti e pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Buoni i 
profili dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione 
della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
15) Il modello a rete: fondamenti teorici e problematiche gestionali, in M. Baravelli, P. Leone (a cura 

di), Il futuro dei Confidi in Italia, Bancaria editrice, p. 139-181, 2010. 
Contributo in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il SSD SECS 
P/11.  Il lavoro, a firma unica della candidata, affronta il tema della costituzione di un network di Confidi, 
studiato all’interno del sistema dei Confidi italiani. Vengono analizzati i fondamenti teorici del modello a 
rete, le caratteristiche del modello di business, le condizioni di economicità e le necessità in tema di 
adeguatezza patrimoniale.  Le tematiche affrontate sono rilevanti e pienamente congruenti con quelle del 
SSD SECS-P/11. Buoni i profili dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico. Nel complesso, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 

La produzione scientifica della candidata è pienamente coerente con le tematiche del SSD SECS-P/11. I 
temi di ricerca sono diversificati e riguardano prevalentemente la misurazione e la gestione dei rischi tipici 
dell’attività bancaria, la vigilanza prudenziale e le tematiche relative all’adeguata capitalizzazione degli 
intermediari vigilati, gli strumenti finanziari derivati, gli strumenti di mitigazione del rischio di credito e il 
microcredito. L’attività di ricerca è intensa e continua. I temi indagati sono rilevanti e la produzione scientifica 
denota un rigore metodologico molto buono e buoni profili di innovatività e originalità. Si segnala la presenza 
di 5 lavori con rilevante collocazione editoriale internazionale (le pubblicazioni n. 8, 9, 10, 11 e 12 sopra 
elencate). 
Nei lavori presentati l’apporto individuale della candidata risulta nel complesso molto significativo. Sono 
presenti 2 contributi in volume a firma unica e 13 lavori con un numero limitato di coautori (in dettaglio: 6 
pubblicazioni a due nomi, 3 pubblicazioni a tre nomi, 1 pubblicazione a quattro nomi e 3 pubblicazione a 
cinque nomi). Il contributo individuale della candidata risulta espressamente indicato nelle pubblicazioni n. 1, 
2, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 12, 14 e, in parte, nella pubblicazione n. 9. Nelle parti in comune il contributo della 
candidata è stato stimato in proporzione al lavoro complessivamente svolto dai coautori. 
I lavori sottoposti a valutazione sono stati giudicati come di seguito. Ottimi: 2 (nn. 8, 11); molto buoni: 2 (nn. 
2, 9) buoni: 7 (nn. 1, 6, 7, 10, 13, 14, 15); discreti: 3 ( nn. 3, 4, 5); sufficienti: 1 (n. 12). 
Nel complesso, per i criteri valutativi del bando, ed ai fini della presente procedura, la produzione scientifica 
della candidata risulta buona. 
 

Lavori in collaborazione 

Non sono presenti lavori in collaborazione con i commissari.  
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Candidato    SANTOBONI Fabrizio 

Profilo curriculare 

Il candidato Fabrizio Santoboni è Professore Associato presso il Dipartimento di Management dell’Università 
“La Sapienza” nel SSD SECS-P/11 – Economia degli Intermediari Finanziari dal 03/01/2018. È stato 
Ricercatore Universitario presso il medesimo Ateneo dal 01/11/2008. Nel mese di marzo 2018 ha ottenuto 
l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di Professore Universitario di I fascia per il settore concorsuale 
13/B4 – Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale. 
A partire dall’a.a. 2001/02 il candidato è stato titolare con continuità di numerosi corsi universitari (tra cui, 
fino all’a.a. 2004/05, alcuni corsi di recupero) presso l’Università “La Sapienza”. Il candidato ha svolto inoltre, 
sia presso la summenzionata università, sia presso la Luiss Business School, intensa attività didattica in 
master universitari di I e II livello e in alcuni master executive. Infine il candidato è stato titolare, negli a.a. 
2010/11 e 2011/12, di un corso attivato nel Dottorato di Ricerca Internazionale in “Sistemi Finanziari, 
Gestione e regolazione dei Rischi”, presso l’Università degli Studi Guglielmo Marconi. Tutta l’attività didattica 
prestata riguarda insegnamenti pienamente riconducibili al SSD SECS-P/11.  
Il candidato svolge attività di ricerca su tematiche pienamente congruenti con il SSD SECS-P/11. In 
particolare il candidato: 

• ha partecipato, in qualità di relatore e a partire dal 2006, a 10 convegni e conferenze, 5 dei quali 
internazionali, organizzati da soggetti di natura accademica o da enti di ricerca, ai quali si aggiunge 
la partecipazione a 9 convegni organizzati prevalentemente da qualificati soggetti di natura pubblica 
o privata. In un caso è stato componente del program committee. È stato premiato in due distinte 
occasioni per i paper presentati. Le tematiche dei sopra menzionati convegni e conferenze risultano 
pienamente congruenti con il SSD SECS-P/11;  

• ha partecipato, in qualità di componente e/o responsabile, a 16 progetti di ricerca finanziati in 
prevalenza dall’Università di appartenenza e a 1 progetto di ricerca finanziato da un qualificato 
soggetto pubblico. Tutti i progetti di ricerca sono riferiti a tematiche pienamente congruenti con il 
SSD SECS-P/11.  

• è membro dal 2014 del Comitato Editoriale della rivista Economic Review: Journal of Economics and 
Business, rivista internazionale non presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur. Svolge 
attività di reviewer per l’editore Palgrave Macmillan e per le seguenti riviste: Risks, International 
Journal of Financial Innovation in Banking, Journal of Risk and Financial Management, Rivista 
Bancaria-Minerva Bancaria. 

• è stato visiting professor presso la National Economics University di Hanoi (Vietnam) e presso 
l’Università di Sarajevo (Bosnia & Erzegovina). 

• è affiliato ad Adeimf, associazione scientifica di assoluto prestigio nel SSD SECS-P/11; 

• è affiliato al Center for Banking and Finance della Regent’s University di Londra, prestigioso centro 
di ricerca internazionale.  
 

Con riferimento alle “altre attività universitarie” il candidato: 

• è direttore, dal 2018, del Master in Banking & Finance dell’Università “La Sapienza”. In precedenza 
(dal 2014) è stato componente del Consiglio didattico scientifico dello stesso master. 

• è membro, dal 2018, del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in “Management, Banking and 
Commodity Sciences” - Università “La Sapienza”;  

• è stato membro, dal 2011 al 2014, del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in “Gestione 
bancaria e finanziaria” - Università “La Sapienza”; 

• è stato membro, dal 2011 al 2014, del Collegio dei docenti del dottorato di Ricerca internazionale in 
“Sistemi Finanziari, Gestione e Regolazione dei Rischi” – Università degli Studi “Guglielmo Marconi”; 

• ha fatto parte di numerose commissioni e gruppi di lavoro presso la Facoltà di Economia 
dell’Università “La Sapienza”. 

 
Valutazione complessiva del profilo curriculare  

Il profilo curriculare del candidato è pienamente congruente con il SSD SECS-P/11. Il candidato ha svolto 
una continua e intensa attività didattica a partire dall’a.a. 2001/02, risultando titolare di numerosi 
insegnamenti in corsi universitari, insegnamenti attivati in corsi di dottorato e insegnamenti attivati in master 
universitari. L’attività scientifica è attestata, tra l’altro, da una buona partecipazione a progetti di ricerca, a 
convegni e conferenze nazionali e, in alcuni casi, internazionali. Significativo è anche l’impegno profuso nelle 
“altre attività universitarie”.  Per i criteri di valutazione della presente procedura il profilo curriculare del 
candidato è buono per quanto riguarda l’attività didattica e quella l’attività scientifica, discreto per quanto 
riguarda l’attività gestionale.   
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Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Valutazione analitica delle pubblicazioni presentate 

Nel curriculum il candidato elenca una produzione scientifica complessiva pari a 64 pubblicazioni, 
sinteticamente elencate di seguito per tipologia di contributo. Le pubblicazioni internazionali sono 15, così 
ripartite: 5 articoli su riviste, 5 contributi in volumi collettanei, 5 contributi in atti di convegno. Le pubblicazioni 
nazionali sono 46, così suddivise: 17 articoli su riviste, 26 contributi in volumi collettanei, 3 lavori 
monografici, 3 curatele in volumi collettanei. 
Le pubblicazioni selezionate dal candidato per la valutazione di merito sono 15, così suddivise: 6 articoli su 
rivista, di cui 4 pubblicati da riviste internazionali, 2 lavori monografici pubblicati da editori nazionali, 7 
contributi in volumi collettanei, di cui 3 pubblicati da editori internazionali. Tutti i lavori presentati rispettano i 
requisiti di producibilità richiesti dal bando con il quale è stata indetta la presente procedura (D.R. 2388/2018 
del 4/10/2018, art. 1). 
I prodotti di ricerca sono esaminati seguendo l’ordine riportato nell’elenco delle pubblicazioni presentato dal 
candidato.  
 
1) The availability of consumer credit during financial crises, in International Journal of Risk 

Assessment and Management, vol. 19, n.1-2, p.22-53, 2016 
Articolo pubblicato su rivista internazionale presente nella classificazione delle riviste scientifiche Anvur, 
avente rilevanza limitata. Il lavoro investiga le dinamiche del mercato del credito al consumo italiano nel 
periodo successivo alla crisi finanziaria. La ricerca è condotta mediante un questionario somministrato a 
un campione di intermediari finanziari. Le tematiche affrontate sono rilevanti e pienamente congruenti 
con quelle del SSD SECS-P/11. Il lavoro è discreto sotto il profilo dell’originalità e buono dal punto di 
vista metodologico. Il contributo personale del candidato, espressamente indicato, è significativo. Nel 
complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 
 

2) Banks and Young People in Italy: Financial Product, Credit and other Features, Journal of 
Applied Finance & Banking, vol. 4, n. 3, p. 115-139, 2014 
Articolo pubblicato su rivista internazionale presente nella classificazione delle riviste scientifiche Anvur, 
avente rilevanza limitata. Il lavoro analizza le caratteristiche dei prodotti finanziari sviluppati dalle banche 
per la clientela giovanile. L’indagine è condotta per mezzo di un questionario somministrato a un gruppo 
di banche. Il contributo personale del candidato, espressamente indicato, è preponderante. Le tematiche 
affrontate sono rilevanti e pienamente congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Originalità e rigore 
metodologico risultano discreti. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il 
lavoro risulta discreto. 

 
3) Country Risk: ECAIs Rating and Measurement Framework, Journal of Money, Investment and 

Banking, December, 33-61, 2012 
Articolo pubblicato su rivista internazionale presente nella classificazione delle riviste scientifiche Anvur, 
avente rilevanza limitata. Il contributo personale del candidato, espressamente indicato, risulta 
significativo. Il lavoro si concentra sul rischio Paese e sulle metodologie usate dalle principali Agenzie di 
rating per l’attribuzione dei rating sovrani. Dopo aver fornito una descrizione dei principali approcci 
utilizzati per la valutazione dei temi oggetto di analisi si propone un confronto ragionato tra le differenti 
metodologie. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11.  Il lavoro presenta 
un taglio puramente descrittivo, senza particolari spunti di innovatività. Il rigore metodologico è adeguato 
rispetto agli obiettivi del lavoro. La trattazione segue comunque i corretti canoni della teoria e rivela la 
padronanza del tema raggiunta dal candidato. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente 
procedura, il lavoro risulta sufficiente. 

 
4) Corporate insurance and debt capacity: empirical evidence from Italy, Journal of Governance and 

Regulation, vol. 1, Issue 4, p.54-75, 2012 
L’articolo è pubblicato su rivista internazionale presente nella classificazione delle riviste scientifiche 
Anvur, ma avente rilevanza limitata. Il contributo personale del candidato, espressamente indicato, è 
limitato. Il lavoro analizza la relazione tra l’acquisto di polizze assicurative a copertura dei rischi di 
impresa, il rischio di credito e la capacità di indebitamento. L’indagine è condotta mediante 
somministrazione di due questionari: il primo rivolto alle compagnie di assicurazione e il secondo rivolto 
alle banche. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Buoni i profili 
dell’originalità e del rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente 
procedura, il lavoro risulta buono. 
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5) Polizze per le imprese ed accesso al credito in Italia: il punto di vista delle banche e delle 

compagnie di assicurazione, Banca Impresa Società, n. 1, p.119-152, 2012 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il contributo personale del candidato, espressamente 
indicato, è significativo. Il lavoro presenta diverse similitudini con la pubblicazione valutata al precedente 
punto n. 4. Le analisi del presente articolo, tuttavia, sono basate sui risultati di questionari erogati nel 
primo semestre 2011, mentre i risultati dell’articolo valutato al precedente punto n. 4 si basano su 
questionari erogati nel I semestre 2012. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD 
SECS-P/11. Originalità e innovatività discrete e buono il rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri 
di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto. 

 
6) Le polizze assicurative nel processo di affidamento: nuove opportunità di accesso al credito per 

le imprese, Rivista Bancaria, n. 3, p.25-56, 2011 
Articolo pubblicato da rivista nazionale, presente nell’elenco delle riviste scientifiche Anvur, con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il contributo personale del candidato, espressamente 
indicato, è significativo. Il tema indagato riguarda la relazione che si instaura tra livello di copertura 
assicurativa, rischio e costo del credito. Il lavoro propone una sistemazione teorica del tema trattato, 
completata da un’analisi accurata dei contributi scientifici esistenti. Le tematiche affrontate sono 
congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Discreto il profilo dell’originalità e buono il rigore 
metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta 
discreto. 

 
7) Fare assicurazione «solvency II compliant». Implicazioni regolamentari, organizzative e di 

governance. Cedam, 2016. 
Monografia con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il SSD SECS P/11. Il 
volume è scritto con altro Autore e il contributo personale del candidato, espressamente indicato, è 
significativo. Il lavoro fornisce una rivisitazione approfondita dei principi sottostanti all’attività assicurativa 
alla luce delle nuove disposizioni di vigilanza. Dopo una prima parte avente un taglio essenzialmente 
manualistico, nella seconda parte compare un apprezzabile tentativo teorico di rileggere il ruolo della 
Vigilanza e della regolamentazione all’interno del sistema finanziario. Le tematiche affrontate sono 
congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Originalità e rigore metodologico risultano buoni. Nel 
complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
8) Liquidity ratio e Liquidity Pillar II. Prescrizioni regolamentari e impatti gestionali nelle banche. 

Cedam, p. 1-98, 2016 
Monografia con ottima collocazione editoriale, diffusione nazionale e rilevanza per il SSD SECS P/11. La 
ricerca è svolta con un altro Autore e il contributo personale del candidato, espressamente indicato, 
risulta significativo. Nella prima parte del lavoro sono descritte in modo esauriente le disposizioni 
regolamentari in tema di liquidità delle banche. Nella seconda parte vengono esaminati gli impatti 
gestionali delle nuove disposizioni in materia di liquidità. Le tematiche affrontate sono congruenti con 
quelle del SSD SECS-P/11. La trattazione è sviluppata con taglio manualistico nella prima parte, mentre 
nella seconda parte sono presenti maggiori elementi di originalità. Buono il rigore metodologico. Nel 
complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
9) Implementation of Basel and Solvency Risk Assessment Standards in Banks and Insurance 

Companies of Southeastern Europe Countries, in Svalova V. (ed.), Risk Assessment, IntechOpen, 
2018. 
Contributo in volume collettaneo, pubblicato da editore internazionale con limitata rilevanza. Il lavoro è 
pubblicato insieme ad altri 3 Autori e il contributo personale del candidato, espressamente indicato, è 
limitato. Il contributo fornisce una mappatura dei rischi delle banche e delle compagnie di assicurazione, 
unitamente a una valutazione del framework regolamentare relativo alla valutazione dei rischi degli 
intermediari menzionati, con particolare riferimento ai Paesi del sudest europeo. Le tematiche affrontate 
sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Il taglio del lavoro risulta prevalentemente descrittivo. 
Sufficiente il profilo dell’originalità, buono il rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di 
valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente.  

 
10) EU Cohesion Policy and Microfinance, in Pes G.N., Porretta P. (eds.), Microfinance, EU Structural 

Funds and Capacity Building for Managing Authorities, Palgrave MacMillan, p. 74-101, 2016. 
Contributo in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza. Il lavoro è 
scritto con altri due Autori e il contributo personale del candidato, espressamente indicato, risulta limitato. 
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Il lavoro analizza con taglio meramente descrittivo il fenomeno della microfinanza nell’ambito delle 
politiche di coesione dell’Unione Europea. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD 
SECS-P/11. Sufficienti i profili dell’originalità e del rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di 
valutazione della presente procedura, il lavoro risulta sufficiente. 

 
11) Microfinance and Capacity Building in the EU Policy, in Pes G.N., Porretta P. (eds.), Microfinance, 

EU Structural Funds and Capacity Building for Managing Authorities, Palgrave MacMillan, p. 148-
209, 2016. 
Contributo in volume con ottima collocazione editoriale, diffusione internazionale e rilevanza. Il lavoro è 
scritto con altri sei Autori e il contributo personale del candidato, espressamente indicato, risulta 
adeguato. Il lavoro sviluppa i temi del microcredito, della micro-assicurazione e del social housing con 
riferimento alle possibili applicazioni nell’Unione Europea. Le tematiche affrontate sono congruenti con 
quelle del SSD SECS-P/11. Il taglio del lavoro è puramente descrittivo. Sufficienti i profili dell’originalità e 
del rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro 
risulta sufficiente. 

 
12) Le funzioni della produzione assicurativa, in Santoboni F. (a cura di), Manuale di gestione 

assicurativa, Wolters Kluwer Italia, p. 345-367, 2017. 
Contributo in volume collettaneo curato dal candidato e pubblicato da editore nazionale con ottima 
diffusione e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro, a firma unica del candidato, analizza le funzioni 
della produzione assicurativa, con particolare riguardo al processo di risk management assicurativo, alle 
determinanti della domanda di assicurazioni e alla pianificazione dei bisogni assicurativi. Scritto con 
taglio manualistico, prevalentemente descrittivo, il lavoro dimostra comunque la padronanza della 
materia raggiunta dal candidato. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD SECS-
P/11. Discreto il profilo dell’originalità e buono il rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di 
valutazione della presente procedura, il lavoro risulta discreto.  

 
13) Regolamentazione e vigilanza: i vincoli per le banche, in F. Tutino (a cura di), La Banca. 

Economia, finanza, gestione, il Mulino, p.467-516, 2015. 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore nazionale con ottima diffusione e rilevanza per il 
SSD SECS-P/11. Il lavoro è a firma congiunta con altro Autore e il contributo personale del candidato, 
espressamente indicato, risulta adeguato. Il tema trattato riguarda la regolamentazione e la vigilanza sul 
sistema finanziario e sulle banche. Il lavoro è scritto essenzialmente con finalità didattiche, ma denota 
comunque la padronanza dei temi trattati da parte del candidato e si fa apprezzare per l’opera di 
sistematizzazione dell’argomento esaminato. Le tematiche affrontate sono congruenti con quelle del 
SSD SECS-P/11. I profili dell’originalità e del rigore metodologico sono adeguati rispetto alle finalità del 
lavoro. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta buono. 

 
14) Capo IV - Verifica della solvibilità corretta, in Candian A. e Carriero G.L. (a cura di), Codice delle 

Assicurazioni Private, Esi, 2005 
Contributo in volume collettaneo pubblicato da editore nazionale con buona diffusione, ma rilevanza 
marginale per il SSD SECS-P/11. Il lavoro è scritto con altro Autore e il contributo personale del 
candidato, espressamente indicato, è molto significativo. Il lavoro è un commento alle norme che 
prescrivono la verifica della solvibilità corretta delle imprese di assicurazione. Le tematiche affrontate 
sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Il lavoro presenta un taglio meramente descrittivo. Non 
si rilevano particolari tratti di originalità e innovatività. Sufficiente il rigore metodologico. Nel complesso, 
per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro risulta marginale. 

 
15) Struttura e demografia delle imprese nel SLL di Civitavecchia, in Leone P. e Turci M.C. (a cura di), 

La relazione banca-impresa nel sistema locale di lavoro di Civitavecchia, Casa Editrice Università 
La Sapienza, p. 23-71, 2010 
Contributo in volume con sufficiente collocazione editoriale e rilevanza per il SSD SECS-P/11. Il lavoro, a 
firma unica del candidato, fornisce una mappatura del contesto socio-demografico della popolazione e 
della demografia del tessuto imprenditoriale del Sistema Locale di Lavoro di Civitavecchia. Il tema scelto 
è sviluppato con un taglio prevalentemente descrittivo e riveste una rilevanza prettamente locale. Le 
tematiche affrontate sono congruenti con quelle del SSD SECS-P/11. Sufficienti i profili dell’originalità e 
del rigore metodologico. Nel complesso, per i criteri di valutazione della presente procedura, il lavoro 
risulta sufficiente. 

 

Valutazione complessiva pubblicazioni presentate 
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La produzione scientifica del candidato è pienamente coerente con le tematiche del SSD SECS-P/11. I temi 
di ricerca sono diversificati e riguardano prevalentemente la regolamentazione e la vigilanza bancaria e 
assicurativa, l’economia e gestione delle compagnie di assicurazione, il rischio di liquidità delle banche, i 
conglomerati finanziari, il microcredito e la microassicurazione, il credito al consumo, il rischio Paese. La 
produzione scientifica è intensa e continua nel tempo a partire dal 2000, anno della prima pubblicazione. Le 
tematiche trattate sono pienamente congruenti con la declaratoria del SSD per il quale è bandita la presente 
procedura. Si rileva la presenza di 2 lavori con rilevante collocazione editoriale internazionale (le 
pubblicazioni n.10 e 11 sopra elencate). I temi indagati sono rilevanti e la produzione scientifica denota buon 
rigore metodologico e discreti profili di innovatività e originalità. Alcuni lavori presentano un taglio 
prevalentemente descrittivo oppure didattico. 
Il contributo personale del candidato è indicato espressamente in tutte le 13 pubblicazioni a firma congiunta 
e risulta nel complesso significativo, ad eccezione delle pubblicazioni n. 4, 10 e 11, nelle quali il contributo  
risulta limitato. I lavori in collaborazione sono scritti con un numero limitato di coautori. In dettaglio, oltre a 
due contributi in volume a firma unica del candidato, risultano 6 pubblicazioni a 2 nomi, 5 pubblicazioni a 3 
nomi, 1 pubblicazione a 4 nomi e 1 pubblicazione a 7 nomi.  
Nel complesso, per i criteri valutativi del bando, ed ai fini della presente procedura, la produzione scientifica 
del candidato risulta discreta. 
 

Lavori in collaborazione 

Non sono presenti lavori in collaborazione con i commissari.  
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ALLEGATO 3 AL VERBALE 4 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato)  

CANDIDATA MURE’ Pina 

La candidata Murè Pina presenta un profilo curriculare completo e pienamente coerente con il s.s.d. di 

cui al bando. Esso, in particolare, evidenzia: una significativa e continua attività di ricerca, a partire dal 

1995; un’intensa partecipazione a convegni, a partire dal 2008; la partecipazione a gruppi di ricerca 

nazionali ed internazionali, a partire dal 2002. Continua, cospicua e diversificata è l’attività didattica 

svolta, la quale copre gran parte dei temi di cui alla declaratoria del s.s.d. SECS-P/11. L’analisi del profilo 

nel suo complesso testimonia, dal 1995, l’assidua partecipazione, della candidata alla vita della comunità 

accademica e scientifica di riferimento e la sua riconosciuta posizione di rilievo. Ai fini della presente 

procedura di valutazione, il profilo curriculare della candidata MURÈ Pina è ritenuto molto buono. 

La produzione scientifica della candidata sottoposta a valutazione è pienamente coerente con le 

tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti. Si sviluppa dagli anni 

2003 al 2018 ed affronta temi ampiamente diversificati. La collocazione editoriale delle pubblicazioni si 

concentra presso editori italiani ed internazionali di grande diffusione, spesso prestigiosi. La produzione 

scientifica si caratterizza per rigore metodologico e originalità affrontando spesso temi all’epoca ancora 

poco indagati nella letteratura. Adeguata è la composizione per tipologia di lavoro e presenza di 

pubblicazioni internazionali. Soprattutto negli anni più recenti. L’approccio adottato è pienamente 

coerente con le prospettive di analisi tipiche del settore, ivi inclusa l’analisi delle ricadute gestionali 

sull’attività degli intermediari come indicato anche nella declaratoria. Significativo à, nel complesso, 

l’apporto individuale della candidata con un numero limitato di coautori. Nel complesso, alla luce dei 

criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della presente procedura, la produzione scientifica della 

candidata MURE’ Pina è giudicata molto buona. 

Si precisa che tale giudizio viene approvato a maggioranza dei componenti la Commissione (proff. Porzio 

e Scannella), con il parere negativo del prof. Drago il quale rinvia alle proprie considerazioni analitiche già 

riportate nell’allegato 2 al presente verbale. 

CANDIDATA PORRETTA Pasqualina 

La candidata presenta un profilo curriculare adeguatamente completo che appare pienamente coerente 

con il s.s.d. oggetto del bando; esso evidenzia, in particolare, una significativa attività di ricerca, a partire 

dal 2003; la partecipazione a convegni e workshop, a partire dal 2004; la partecipazione e/o la 

responsabilità a gruppi di ricerca nazionali ed internazionali, a partire dal 2004. Continua e intensa è 

l’attività didattica nell’ambito del s.s.d. SECS P/11 oggetto del bando. La candidata attesta una 

produzione scientifica complessiva contraddistinta da continuità ed intensità dal 2003. Nel complesso, ai 

fini della presente valutazione, la candidata PORRETTA Pasqualina presenta titoli che delineano la 

partecipazione, alla vita della comunità accademica e scientifica. Nel suo insieme, il profilo curriculare 

appare di livello molto buono. 

La produzione scientifica della candidata è pienamente coerente con le tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e 

con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti e si  sviluppa dagli anni 2009 al 2018. I temi affrontati sono 

ampiamente diversificati, anche se l’analisi privilegia ampiamente gli aspetti di regolamentazione. In 

alcuni lavori emerge una parziale sovrapposizione di temi trattati e l’adozione di un taglio prettamente 

descrittivo e manualistico.  Buona è la collocazione editoriale delle pubblicazioni, presso editori italiani e 

internazionali di prestigio. L’approccio adottato è coerente con le prospettive di analisi tipiche del settore, 

ivi inclusa l’analisi delle ricadute gestionali sull’attività degli intermediari come indicato anche nella 

declaratoria. Nel suo insieme, la produzione scientifica si caratterizza per rigore metodologico e 

innovatività, adeguata consistenza ed equilibrata composizione per tipologia con 2 curatele e numerosi 

capitoli di volumi collettanei. Nel complesso, alla luce dei criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della 

presente procedura, la produzione scientifica della candidata PORRETTA Pasqualina è giudicata buona. 

Si precisa che tale giudizio viene approvato a maggioranza dei componenti la Commissione (proff. Porzio 

e Scannella), con il parere negativo del prof. Drago il quale rinvia alle proprie considerazioni analitiche già 

riportate nell’allegato 2 al presente verbale. 
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CANDIDATO SANTOBONI Fabrizio 

Il candidato presenta un profilo curriculare pienamente coerente con il s.s.d. oggetto del bando, che 

evidenzia, in particolare, una significativa attività didattica pienamente coerente con il s.s.d. SECS-P/11 

oggetto del bando, a partire dal 2001 ed una partecipazione a numerosi convegni e workshop, in 

particolare a partire dal 2006. Emerge, inoltre, un’adeguata partecipazione a gruppi di ricerca, 

prevalentemente nazionali, in qualità di membro o responsabile, a partire dal 2001. Il candidato attesta 

una produzione scientifica complessiva contraddistinta da elevata continuità ed intensità, a partire 

dall’anno 2000. Nel complesso, ai fini della presente valutazione, il candidato SANTOBONI Fabrizio 

presenta titoli che delineano un profilo curriculare di livello buono. 

La produzione scientifica del candidato è pienamente coerente con le tematiche del s.s.d. SECS-P/11 e 

con quelle interdisciplinari ad esso pertinenti, sviluppandosi dagli anni 2010 al 2018, ed affronta temi 

diversificati. Preponderanti sono le pubblicazioni dedicate all’intermediazione assicurativa e ai correlati 

rischi tipici nonché ai principali profili di regolamentazione prudenziale (solvency 2). Tra le 15 

pubblicazioni presentate, 5 lavori (nn. 12, 13, 14, 15) hanno un evidente e dichiarato carattere divulgativo 

e didattico tipico dei manuali. La collocazione editoriale delle pubblicazioni è buona con la presenza di 

editori italiani ed internazionali. Si caratterizza per buon rigore metodologico, discreti profili di originalità e 

innovatività, adeguata consistenza ed equilibrata composizione per tipologia di lavoro. Ad eccezione di 3 

pubblicazioni (nn. 4 10, 11), dal contributo trascurabile, l’apporto individuale del candidato è nel 

complesso adeguato. Nel complesso, alla luce dei criteri valutativi previsti dal bando, ai fini della presente 

procedura, la produzione scientifica del candidato SANTOBONI Fabrizio è giudicata discreta.   

Si precisa che tale giudizio viene approvato a maggioranza dei componenti la Commissione (proff. Porzio 

e Scannella), con il parere negativo del prof. Drago il quale rinvia alle proprie considerazioni analitiche già 

riportate nell’allegato 2 al presente verbale. 

 
 

 

 

 

 

 


